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CC
ome acqua
che scor-
rendo le-

viga la pietra, gli
anni trascorsi dal
sisma (sono 45)
hanno lenito il
dolore, sfocato il
ricordo. Per questo c’è forse
meno passione. Ne trae giova-
mento la capacità d’analisi, che
nel Belice martoriato prima dal
terremoto e poi dalla lentezza
esasperante della ricostruzione,
vuol dire alzare lo sguardo e
scrutare l’orizzonte, il futuro
ormai prossimo, non come gli
àuguri dell’antica Roma, bensì
con scienza e raziocinio.
Un futuro che non sia rassegna-
zione e fuga, miseria e deserti-
ficazione. Ma opportunità e svi-
luppo. Per sfuggire ad un desti-
no, segnato, di paesi dormito-
rio, di ospizio diffuso per i vec-
chi e per le loro badanti rome-
ne. Perché per salvare il Belice
dal terremoto sociale che in-
combe minaccioso sul suo capo
occorre molto più che fiumi di
denaro. Occorre progettualità,
anzitutto. Occorrono modelli di
sviluppo sostenibile del territo-
rio. Come chiaramente espresso
nel corso dell’incontro tenutosi
a Gibellina il 15 gennaio. «Le
drammatiche conseguenze di
quel sisma impongono un re-
sponsabile impegno a ripristi-
nare con celerità ed efficacia i
tessuti sociali ed economici
devastati». Parole di Giorgio
Napolitano, contenute in un
messaggio che il capo dello
Stato ha fatto giungere al coor-
dinamento dei sindaci. «Si
operi – è stata l’esortazione del
presidente della Repubblica –
affinché i processi di trasforma-
zione del territorio siano realiz-
zati con l’attenzione dovuta a
sicurezza, incolumità, rispetto
dell’ambiente e delle sue inso-
stituibili risorse». Già, rispetto
dell’ambiente, quello che appa-

re minacciato dalle ipotesi di
ricerche di idrocarburi nel terri-
torio della Valle. E che ha cau-
sato, ad esempio, la ferma presa
di posizione del sindaco di
Gibellina, Rosario Fontana, che
ha lanciato la proposta di fare
della sua città la sede del Maxxi

Sicilia, un museo en plein air
delle arti contemporanee, omo-
logo del Maxxi di Roma. «È
questa – spiega Fontana – la
nostra sfida a chi vuole trivella-
re il territorio, deturpandolo». Il
«borgomastro» di Gibellina
indica la strada: «Il Belice può

risollevarsi solo grazie all’arte e
alla cultura. Arte e cultura –
incalza Fontana – sono stati
determinanti per sottrarre que-
sta comunità a secoli di sotto-
missione». Accanto alla propo-
sta del Maxxi, Fontana avanza
l’idea di costituire a Gibellina

una Università della democra-
zia, un luogo di incontro e dia-
logo tra i popoli. Una posizione
sposata da Domenico Moga-
vero. Il vescovo di Mazara, pre-
sente a tutte le iniziative di
commemorazione, fa una rifles-
sione: «Mi pare che stiamo
finalmente uscendo dalla ritua-
lità. Cominciamo – aggiunge il
presule – a parlare bene del ter-
remoto, perché ci ha costretti a
cambiare prospettiva, ad aggan-
ciarci alla modernità». Una tesi,
quella del sisma come fattore di
cambiamento delle strutture
sociali del territorio che diversi
sociologi hanno, nel corso del
tempo, posto all’attenzione.
«Nel caso del Belice – ricorda-
no Alessandro Cavalli e
Michele Rostan – il terremoto
si è verificato in un’area che era
considerata particolarmente ar-
retrata. Ci si poteva quindi
aspettare che tale arretratezza
avesse condizionato negativa-
mente la capacità delle comuni-
tà di riabilitarsi. Tuttavia, le
conclusioni di una ricerca sulla
gestione del terremoto sembra-
vano andare in una direzione
diversa». Secondo il direttore di
quella ricerca, lo scomparso
Aldo Musacchio, «si può affer-
mare che nel Belice il terremo-
to ha costituito un veicolo di
modernizzazione e di muta-
mento, un’occasione per uscire
dalle strettoie del sottosvilup-
po». Le popolazioni locali
avrebbero dunque trasformato
la distruzione in fattore di cre-
scita collettiva. Una crescita
che è ora impantanata nella
palude della crisi occupaziona-
le. La ricetta per uscirne? La
messe di finanziamenti struttu-
rali per le aree cosiddette «sot-
toutilizzate». «Il Belice – preci-
sa Nicola Catania, coordinatore
dei sindaci – si farà trovare
pronto con progetti veri, reali,
finanziabili, che faranno emer-
gere quelle che sono le eccel-
lenze del territorio. La Valle –
conclude Catania – non sarà
mai il Texas d’Italia».

CC
rea scon-
certo, e
una certa

preoccupazione,
la decisione del-
l’Uf ficio regio-
nale Idrocarburi
di concedere, al-
la società «Enel Longanesi»,
l’autorizzazione ad effettuare
una serie di indagini finalizza-
te alla ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi in una vasta
area della Valle del Belice. E
ciò nonostante le opposizioni
avanzate dai comuni interes-
sati. La preoccupazione non è
legata solo al fatto che le tri-
vellazioni sarebbero effettuate
in un’area sismica (anche se il
legame tra le tecniche di ricer-
ca petrolifera e i terremoti non
sono state scientificamente
provate, rimane comunque il
dubbio), quanto al fatto che
con l’avvento delle trivelle si
affermerebbe nel Belice un
modello di sviluppo che è
antitetico rispetto a quella che
è la vocazione di un territorio
che possiede ricchezze am-
bientali, archeologiche, natu-
ralistiche, e che su queste ric-
chezze ha scommesso, ampia-
mente investendo nel corso
degli ultimi anni. Un territorio
che si basa peraltro su un deli-
cato equilibrio, un equilibrio
in cui l’agricoltura fa da
garante. Ritenere che questa
agricoltura d’eccellenza, con i
suoi prodotti di nicchia, possa
coesistere con l’oro nero, è
pura eresia. Così il turismo: è
pensabile che un territorio nel
quale imprenditori che punta-
no sul turismo hanno investito
enormi risorse economiche,
possa coesistere con le struttu-
re messe su per le trivellazio-
ni? Ovvio che no. È per questa
ragione che occorre vigilare e
predisporsi ad intraprendere
tutte le battaglie utili ad evita-
re il rischio della deturpazione
della Valle. Proprio ora che,
45 anni dopo il terremoto, gli
sterili piagnistei hanno lascia-
to spazio alla programmazio-
ne.
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Il petrolio non sia il
modello di sviluppo

E arrivano 45 milioni di euro

Il Belice prova ad alzare lo sguardo
L’anniversario: 45 anni dopo il sisma, il pericolo che ora incombe è il terremoto sociale

Vincenzo Di Stefano Fontana: «L’arte e la cultura per risollevarsi»
Catania: «I fondi strutturali occasione imperdibile»

Gibellina vecchia; in alto Rosario Fontana; a destra Nicola Catania

LL
a ricostruzione non può
dirsi completata: manca-
no ancora, infatti, poco

più di 390 milioni di euro:
soldi necessari sia per l’edili-
zia privata che per le opere
pubbliche. Poco prima di
Natale, il Parlamento, appro-
vando due emendamenti speci-
fici alla legge di stabilità, ha
dato il via libera allo stanzia-

mento di ulteriori 45 milioni di
euro per le zone terremotate
della Sicilia occidentale. «Si
tratta – spiega il coordinatore
dei sindaci, Nicola Catania –
di somme prelevate dal Fondo
cosiddetto “di solidarietà e
coesione”, che, a discrezione
dei comuni, potranno essere
utilizzate anche per le opere
pubbliche». Catania si dice

«particolarmente soddisfatto»
del risultato ottenuto dopo un
lungo lavoro preparatorio al
Ministero della Coesione terri-
toriale: «Siamo riusciti a far
comprendere nelle sedi istitu-
zionali ciò che sosteniamo da
anni relativamente all’ingiusti-
zia subìta e al mancato rispetto
dei diritti maturati dalle nostre
popolazioni». (v.d.s.)

Nella legge di stabilità finanziamento per la ricostruzione
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA
ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA
0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA
A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI
ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 
ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE
AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO
ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’
ALIMENTARI VULTAGGIO
ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI
ANTARES VIA DEI MILLE
ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA
ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’
ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO
ART COLLETION  VIA A. FAVARA
ASA VIA VILLASCIMEMI
BAR AGORA’ V. A. FAVARA
BAR AURORA C/DAGORGAZZO
BAR CENTRALE SAN LEON.
BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI
BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI
BAR DEL CORSO VIA MARSALA
BAR EDERA C/DA ULMI
BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI
BAR FASHION V. SAN LEONARDO
BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA
BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE
BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO
BAR MODERNO PIAZZA ALICIA
BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,
BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO
BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI
BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI
CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO
CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO
CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.
CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA
CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA
CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE
CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI
EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI
EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 
ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 
ERBORISTERIA VIA AMENDOLA
EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'
FARE FACILE SCATURRO 
EURO FRUTTA MERC. COPERTO
FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI
FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE
FOTO LOMBARDO VIA CRISPI
F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 
F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA
FRESH FRUIT C/DA ULMI
CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA
CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-
GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI
GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA
GPR RICAMBI VIA A. FAVARA
GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE
HALICYA CALZE V DON L. STURZO
HOTEL VILLA MOKARTA
IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE
IMPACT FASHION MERC. COPERTO
INAC VIA DEI MILLE
INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60
L'ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI
LA GEMMA VIA AMENDOLA
LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE
LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO
LE SCICCHERIE VIA MARSALA
LO PORTO VIA AMENDOLA
LOVIMA C/DABOVARELLA
L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO
MACROSOFT VIA MATTEOTTI
MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI
MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO
MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI
MEC 2000  VIA A. FAVARA
MEDIAUTO C/DA ULMI
MINI MARKET C/DASAN CIRO
MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI
NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA
NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI
NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI
OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA
PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO
PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI
PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI
PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA
PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE
PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA
PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA
PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI
PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI
PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI
PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA
PATRONATO CISAL VIA MARSALA
PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA
PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA
PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA
PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO
PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’
QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO
RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188
RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO
RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA
RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.
RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO
RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA
RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA
NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO
SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA
SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE
SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE
SILCAR  VIA SAN LEONARDO
SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA
SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO
SPORT LINE VIA DEI MILLE
STALLONE MARMI C/DA GESSI
ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI
STRAMONDO  C/DAGORGAZZO
STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE
SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI
SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA
SUPERMER. GS VIAALDO MORO
SUPERMER. SISA C/DAGORGAZZO
SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 
TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 
TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 
TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA
TAB. RICEV. GORNALI V.  AMENDOLA
TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI
TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI
TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI
TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO
TRAPANI SRL VIA MONACI
MIROTTA C/DAGORGAZZO
TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI
UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BAR LAS VEGAS 
V. P. LA TORRE
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. CORDIO
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
FIORI MAMA NON MAMA
VIALE DEGLI ELEIMI
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BIRRERIA BLUF
V.  VITT.  EMANUELE
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Necrologi

PPoche settimane fa è venu-
to a mancare all'affetto

dei suoi cari Vincenzo
Renda. La moglie, i suoi
figli, i suoi amatissimi nipoti
nel loro profondo dolore per
l'improvvisa scomparsa, lo
ricordano con immenso
amore e partecipazione com-
mossa. Un uomo serio,
buono e di poche parole che
ha speso tutta la sua vita per
il lavoro e la sua famiglia.
Giusy e gli altri nipoti lo

ricordano così: «Il ricordo
del tuo amore per tutti noi e
il nostro grande affetto per te
continuerà a vivere nei nostri
cuori... E tu dall’alto dei cieli
continuerai a vederci e a
sostenerci sempre. Ciao
nonno Vincenzo!»

La sua famiglia

1940 - 2012

Vincenzo
Renda

LL a vita non ti ha concesso
di godere del tutto dei

successi della tua carriera e
di prodigarti ancora per le
donne della tua vita.
Giovanna compagna di cam-
mino e Monica gioia dei tuoi
occhi. Hai vissuto per gli
altri, ti sei impegnato nella
cultura e nelle tradizioni
della tua terra, quale
Presidente della Pro Loco di
Calatafimi, tuo paese d’ado-
zione, con nel cuore   Salemi,

tuo luogo di nascita. Amato
da tutte le associazioni della
Provincia, hai lasciato in tutti
un grande rimpianto. Con tri-
stezza, ci associamo al dolo-
re dei familiari.
Giuseppe Cavallaro e
Francesco Li Causi soci
della Pro Loco di Partanna.

1950 - 2012

Baldo 
Augusta

FFigura alta e imponente,
apprezzato da tutti nella

società e nel lavoro, sempre
disponibile e cordiale con
tutti, a contatto con la gente
per l’intera sua esistenza, è
stato un esempio per le gene-
razioni di giovani che ha
visto crescere nei suoi
novant’anni di vita. 
Un sostegno, una guida sicu-
ra per tutti i congiunti.
Ultimo superstite della storia

della sua famiglia, Fran-
cesco, nato il 21 marzo 1922,
si è spento il 26 dicembre
2012, tra la terza e la quarta
ora del mattino. La moglie, i
figli, gli amici, lo ricorderan-
no sempre come un uomo
raro!

1922 - 2012

Francesco
Agueci

CCi hai lasciato, proprio il
giorno del tuo complean-

no, ci hai privato di una pre-
senza costante ed allegra, con
il tuo carattere giovale e le
battute spiritose. Ci manche-
rai, uomo eternamente col
cappello, persona squisita ed
amica di tutti. 
Gli amici non potranno più
ascoltare i racconti della tua
carriera di calciatore, di
appassionato dirigente sporti-
vo, di componente la banda

musicale. Eri una fonte di
ricordi, di notizie, di fatti ed
avvenimenti per tanti ormai
troppo lontani. 
Lasci un vuoto fra gli amici,
ma un grande dolore in tutti
noi, tuoi familiari
Il nostro pensiero ed il nostro
amore saranno sempre con te.

1927 - 2012

Sebastiano
Lombardino

Per informazioni sul servizio necrologie 
SALEMI via Santa Croce, 5   Tel. 0924 983783







55Salemi cronache

Per gli spazi pubblicitari telefonare a FeelPlus  092469685 / 3209499023  - E-mail: info@feelplus.it

SS
i chiama «Dall’orto-giar-
dino alla tavola» il pro-
getto promosso dalla coo-

perativa onlus«Vivere con» di
Mazara del Vallo in collabora-
zione con il Rotary club di
Salemi, nell’ambito del proget-
to «Sovvenzioni distrettuali
semplificate», sostenuto dal
governatore Gaetano Lo Cicero
e voluto dal presidente del
Rotary di Salemi Gaspare
Leone.
L’idea del progetto nasce dalla
considerazione che l’aspetto
spirituale-terapeutico del rap-
porto dell’uomo con la natura
ha radici molto antiche: tutte le
mitologie e le religioni di tutti i
popoli del mondo hanno la loro
origine in un giardino con pre-
senza di alberi sacri che contri-
buiscono alla creazione e al
mantenimento del mondo visi-
bile. Il piano di lavoro prevede
la realizzazione (grazie ad un
cofinanzimento di 7.880 euro
da parte del «Rotary
Foundation», del Rotary di
Salemi e della cooperativa
«Vivere con») di un campo
agricolo presso l’area adiacente
alla comunità alloggio «Villa
Bovarella», che si trova nel-
l’omonima contrada. Una
comunità che ospita soggetti
con disabilità di natura cogniti-
vo-comportamentale.
In programma la creazione di

un orto misto con fiori, di un
semenzaio, di una compostiera,
di un laboratorio e di un magaz-
zino per gli attrezzi. A curare il
campo saranno tutti gli ospiti
disabili della comunità. La tera-
pia di gruppo avverrà con il
coinvolgimento di tutti i ragaz-
zi nella cura dell’orto-giardino,
nell’osservazione diretta delle
piantine, nel riconoscimento
delle varie specie vegetali
messe in coltura, nella tecnica
di raccolta e confezionamento,

nella manipolazione e degusta-
zione del cibo. Lo stesso
Gaspare Leone, in qualità di
agronomo, guiderà gli ospiti-
agricoltori nelle tecniche di
lavorazione, sistemazione e
cura del terreno agricolo, nel
riconoscimento dei fertilizzanti
biologici, delle attrezzature e
dei sistemi di irrigazione.
Durante il percorso formativo
saranno organizzati incontri
aperti alla comunità cittadina,
alle scuole presenti nel territo-

rio, alle autorità civili, ecclesia-
stiche ed ai rappresentanti delle
forze dell’ordine. Nel corso
degli incontri saranno offerti
piatti tipici della tradizione
rurale preparati con i prodotti
dell’orto con la partecipazione
dei soci del Rotary, dei giovani
del Rotaract, dei ragazzi del-
l’Interact e di volontari.
«Consideriamo molto impor-
tante – spiega Gaspare Leone –
la sinergia tra enti del no profit,
associazioni di volontariato e i
club serviceper il raggiungi-
mento di obiettivi comuni nel
campo della promozione del-
l’uomo. Piccole ma significati-
ve azioni a volte valgono più di
mille convegni e tavoli tematici
sulla disabilità. Siamo convinti
– aggiunge Leone – che la pre-
parazione dell’orto, la cura e la
manutenzione, non solo hanno
il fine di produrre prodotti
vegetali per la tavola, ma indu-
cono ad osservare, amare e
rispettare la natura, che è alla
base della nostra salute e della
pace interiore». Il presidente
della cooperativa «Vivere con»,
Giuseppe Sieli, dal canto suo, si
dice «lieto di condividere il
progetto» e certo che «la realiz-
zazione del campo agricolo
avrà  effetti terapeutici e forma-
tivi sugli ospiti della comuni-
tà».
Francesca Agostina Marchese

A «Villa Bovarella» progetto della cooperativa «Vivere con» e del Rotary

Alcuni degli ospiti della comunità «Villa Bovarella»

Un campo agricolo per i disabili ospiti
«Esempio di sinergia virtuosa tra enti»

Dall’orto alla tavola in comunità

BB
uona partecipazione alla
prima edizione del festi-
val della pasta fresca,

realizzata il 29 e 30 dicembre al
«Centro Kim». Per l’occasione
è stata realizzata una mostra-
degustazione di prodotti enoga-
stronomici locali (cassatelle,
cannoli, pecorino, miele, vino).
Nel corso della manifestazione
è stata preparata e poi degustata
la pasta fresca, le caratteristiche
busiate, cucinate al momento.
Sotto gli occhi di sette giurati
per le due giornate della mani-
festazione, i ristoratori, prove-
nienti da tutta la provincia,
hanno cucinato la pasta fresca
con i loro più svariati condi-
menti, svelando gli ingredienti
e qualche piccolo segreto per
poter conquistare la giuria e
aggiudicarsi lo scettro di «re
della pasta fresca». Scettro
andato al ristorante «Lo scoiat-
tolo» di Mazara del Vallo, che
si è aggiudicato la vittoria con
le busiate «Regina di mare».
La manifestazione, organizzata
da Nino Simone (del ristorante
«La giummara») e da Nicola

Spagnolo (ristorante «Eclis-
se»), con il supporto della Pro
Loco e il coinvolgimento
dell’Unpli, ha fatto sì che i
quasi 50 ristoratori partecipanti
potessero proporre i loro piatti,
facendo così conoscere caratte-
ristiche e peculiarità del proprio
territorio. Indispensabile e uti-
lissima è stata la collaborazione
dell’associazione «Giovani di
Salemi», che hanno curato, in
modo eccellente, gli spazi di
degustazione.

Il pubblico ha potuto assistere
alla preparazione dei piatti e,
con un modesto ticket, degusta-
re le busiate e i prodotti tipici
messi a disposizione. Il presi-
dente della Pro Loco, Giuseppe
Pecorella, ha voluto ringraziare
tutti coloro che  hanno parteci-
pato all’evento e le varie azien-
de che hanno concesso i loro
prodotti, garantendo la buona
riuscita della manifestazione.
(Nella foto organizzatori e par-
tecipanti)

Al «Centro Kim» trionfa la busiata
Al primo festival della pasta fresca vince «Lo scoiattolo»

LL
a «Corf» gestisce dal
2003 le comunità allog-
gio per minori «La

Coccinella» e «Crisalide» con
l’intento di offrire accoglienza,
percorsi educativi, socio-assi-
stenziali e psicologici ai minori
a rischio. Le comunità ospitano
sia minori inviati dal Ministero
di Grazia e Giustizia, sia mino-
ri affidati dal Tribunale per i
minorenni o dai Servizi sociali,
nonché minori stranieri, per
aiutarli nel percorso di acco-
glienza, socializzazione ed inte-
grazione. A volere le comunità
è stata la responsabile Leonarda
Ardagna, che si avvale della
collaborazione di assistenti
sociali, psicologi, educatori,
che si occupano dei minori 24
ore su 24, seguendoli nei loro
percorsi educativi individualiz-
zati, scolastici, lavorativi e for-

mativi. All’interno della struttu-
ra vengono attuati vari labora-
tori e attività, ed in particolare
nel periodo delle festività nata-
lizie è stata organizzata la setti-
mana della comunità aperta, in
cui è stato possibile visitare il
particolare presepe realizzato
dai ragazzi, anche di fede
musulmana, quasi a dimostrare
che culture e religioni diverse
possono coesistere in uno spiri-
to di pace. I ragazzi africani,
reduci da tragiche traversate del
Mediterraneo coi tristemente
noti barconi, hanno chiesto solo
che fosse rappresentato un par-
ticolare della loro terra: il
deserto. Il presepe è stato visita-
to, tra gli altri, dal comandante
dei carabinieri, Giovanni Teri, e
dal capo della commissione
straordinaria del Comune,
Leopoldo Falco. (g.l.)

Torneo giovanile per l’«Olimpia»
Al «Costa Gaia» calcio e amicizia

AA
Salemi si è rinnovato l’appuntamento che ogni anno vede
tra i protagonisti gli allievi della «Olimpia Salemi» (ragaz-
zi  tra i 6 e i 15 anni) e le loro famiglie. Queste ultime

hanno ospitato la compagine di San Giovanni Rotondo, giunta
nella città belicina per il dodicesimo anno consecutivo. Galeotto il
torneo «Costa Gaia» (dal 2 al 6 gennaio), alla quale l’«Olimpia»
partecipa dal 1999, anno della sua fondazione. Negli anni si è
cementata una vera e propria amicizia tra ragazzi, tra le loro fami-
glie e naturalmente tra dirigenti e tecnici delle due compagini con-
siderato che l’ospitalità viene ricambiata con il torneo che si svol-
ge nella settimana di Pasqua in Puglia. Circa 500 i ragazzi dai 10
ai 15 anni che complessivamente sono stati ospitati dalle famiglie
salemitane. Un’occasione per fare conoscere il territorio e le sue
bellezze. (Nella foto i ragazzi dell’«Olimpia»)

Spese per il sociale

Aiuti ai bisognosi

LL
a commissione straordi-
naria ha deliberato, con i
poteri della Giunta, una

serie di interventi nel sociale
per aiutare le famiglie disagia-
te. Con una prima delibera ha
stabilito la concessione di un
contributo straordinario «una
tantum» a sei cittadini, impe-
gnando la somma di 1.143 euro.
Con altro atto i commissari
hanno determinato l’erogazione
di un sussidio straordinario di
200 euro per undici disagiati. In
questo caso la cifra impegnata
ammonta a 2.200 euro. Deli-
berata, poi, la concessione di
cento buoni spesa per l’acquisto
di beni di prima necessità («con
espressa esclusione di bevande
alcoliche») che andranno ai cit-
tadini più bisognosi. Il buono
sarà di 50 euro e potrà essere
speso nel supermercato «Car-
refour». Somma impegnata in
questo caso 5.000 euro. Altri
6.200 euro sono stati previsti
per 17 beneficiari che saranno
utilizzati «in prestazioni utili
alla collettività in aree comuna-
li».

Il presepe con il deserto
Realizzato nella comunità per minori
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UU
n traguardo che ha dell’incredibile. Giuseppa Drago ha
compiuto 105 anni, ed è la vegliarda per eccellenza. La
«nonnina» di Salemi, vedova da oltre vent’anni, a dispetto

dell’età si mantiene ancora in forma. La pluricentenaria ha una
famiglia numerosa, che la circonda di affetto: quattro figli (due
maschi e due femmine) e dodici nipoti. La «dieta» che segue da
tutta la vita include del buon vino vecchio, accompagnato con dei
biscotti; in più apprezza particolarmente anche il tipico ammog-
ghiu con l’aglio. Carattere spiritoso, a nonna Giuseppa da sempre
piace molto scherzare e raccontare aneddoti e vicende della sua
ormai lunghissima vita. (Nella foto, da sinistra, Ignazia Drago,
cugina della vegliarda, la figlia Antonina Blanda, il genero
Antonino Rapallo, il genero Antonino Cristina e la figlia Maria
Antonietta Blanda)

LL’ antica chiesa di san
Bartolomeo, proprio
nel centro storico, in

piazza Quattro Novembre, si
apre a nuova vita, accogliendo
nuove esposizioni, dopo la sua
sconsacrazione di molti decenni
fa. Prima accoglieva i riti della
settimana santa, in particolare
la «lavanda dei piedi», ed a ciò
era attrezzata con dodici colon-
nine in marmo tutto attorno,
ancora oggi perfettamente con-
servate e lasciate  al loro posto.
E’ stata sede di varie esposizio-
ni e manifestazioni, ultima
delle quali la mostra permanen-
te dei tipici pani di Salemi,
quelli dedicati a vari santi ed in
particolare a San Biagio e San
Giuseppe, mostra che oggi è
stata trasferita al museo comu-
nale. La vecchia e cara chiesuo-
la accoglie oggi la mostra per-
manente dei presepi, delle
splendide raffigurazioni della
nascita di Gesù Bambino e di
episodi della sua vita. Tale
apertura, ventilata da un po’di
tempo, è avvenuta con una set-
timana di ritardo, e da parte di
tutti si pensava non se ne faces-
se più nulla. Invece la testarda
presa di posizione di don
Filippo Romano e l’impegno
dei commissari del Comune,
sono riusciti a fare il miracolo.
Sì, di miracolo si tratta, perché
agli occhi dei visitatori oggi si

presenta una ordinatissima e
magnifica esposizione di picco-
le opere d’arte, nelle loro singo-
le postazioni protette da vetro e
singolarmente illuminate con
perfetta scelta delle luci. Ci si
aspettava un presepe unico, con
grandi pastori, con l’acqua che
corre e le pecorelle sui prati,
invece... una lunga teoria di
bacheche, con dentro i capola-
vori di don Filippo, i suoi cento
presepi, come ama definirli.
Abbiamo trovato invece opere
pregevoli di famosi artisti nel

campo, come i maestri di
Caltagirone Scarlatella, Angela
Tripi e Conti di Palermo, e poi
Buzzetta, con le loro terracotte
e stoffe, Mina Natali da Lecce
con le sue cartapeste; e poi
opere messicane, boliviane, del
Guatemala, Canada, Stati Uniti.
Splendide le statuine in legno di
Betlemme, e quelle famosissi-
me di Ortisei. E’dispiaciuto,
don Filippo, mentre ci accom-
pagna nella visita, scontento
perché ancora manca qualcosa,
forse il presepe a cui tiene mag-

giormente, quell’opera d’arte
che è il presepe napoletano.
Ancora qualche giorno, ci dice,
e tutto sarà a posto, e comunque
entro le festività di San
Giuseppe. Intanto ci tiene a far
presente che la sua mostra dei
cento presepi è perfettamente
visitabile, tutte le domeniche
dopo la messa e comunque die-
tro richiesta che può essere
rivolta in Parrocchia. Ancora
con negli occhi l’immagine del
presepe centrale, il giorno e la
notte con le statuine della Tripi,
ci allontaniamo soddisfatti: si
mostra orgoglioso, padre Fi-
lippo, e ci invita a ritornare. E
noi sicuramente ritorneremo, e
cercheremo di portare con noi
tanti appassionati che si occu-
pano di presepi anche in perio-
di post-natalizi, perché li riten-
gono una forma artistica vera e
propria, curata da generazioni
di artisti ed ancora oggi molto
diffusa.

Giovanni Loiacono

Apre la mostra dei cento presepi
Ospitata nella chiesa di san Bartolomeo
Visitabile la domenica, dopo la messa

Uno dei presepi in mostra; a destra un particolare

Giuseppa Drago ha compiuto 105 anni

LL
’Istituto d’istruzione se-
condaria superiore
«Francesco D’Aguirre»,

che non è nuovo a questo tipo
di iniziative, anche quest’anno
organizza corsi di lingua ingle-
se, sia per i docenti della scuola
sia per l’utenza del territorio.
«Questa esigenza – spiega la
dirigente scolastica Caterina
Mulè – non è casuale, ma scatu-
risce dalla richiesta del mondo
del lavoro, compresa la scuo-
la». La riforma scolastica, che è
entrata in vigore tre anni fa,
prevede che l’ultimo anno di
corso della scuola superiore,
una disciplina venga insegnata
in lingua inglese. Inoltre, per
tutti i concorsi pubblici e in
tutte le università si deve soste-
nere la prova di lingua inglese e
viene richiesta anche una certi-
ficazione rilasciata da un ente
certificatore inglese. L’Istituto
«D’Aguirre» da oltre dieci anni
è sede di esami «Trinity» ed è
anche punto di riferimento per
le scuole limitrofe. I corsi sono
così suddivisi: corso di livello
«A2» di 30 ore per i docenti
dell’Istituto; corso di livello
«B1» di 30 ore per i docenti
dell’Istituto; corso di livello
«A2/B1» per l’utenza esterna.
L’ammissione a quest’ultimo
corso è subordinato al paga-
mento di una quota d’iscrizione
di 100 euro.

Festa per la «nonnina»

Esposte opere di valenti artisti, collezionate nel tempo da don Filippo Romano

EE’ nato nell’estate del 2012 ed ha esordito ai festeggia-
menti della Madonna della Confusione entusiasmando
il pubblico con brani tratti dallo «Zecchino d’oro». Ora

è cresciuto ed il «Coro delle caramelle», formato da bambini dai
tre ai tredici anni, ha dato il meglio di sé nel concerto del 4 gen-
naio tenutosi al Castello. Quattordici brani, cantati con l’entusia-
smo e la gioia propria dei bambini, hanno deliziato il pubblico,
esprimendo con la massima naturalezza la volontà di unirsi in
un’unica voce. Hanno commosso i presenti con i loro brani, diret-
ti da Cinzia Puccia, che ha valorizzato la loro predisposizione
musicale e  ampliato le loro conoscenze. Il concerto si è concluso
con l’esibizione di alcuni alunni della maestra di canto, accompa-
gnati dalle coreografie delle alunne della scuola di ballo
«Emidance». (Nella foto i piccolicomponenti del coro)

Concerto al Castello svevo-normanno

Il «Coro delle caramelle» cresce
Manifestazione canora di solidarietà

Cantanti e danzatrici al carcere di Trapani

UU
na manifestazione canora solidale. Che ha visto impegnati
gli alunni di canto della maestra Cinzia Puccia. Questi si
sono esibiti il 20 dicembre al carcere «San Giuliano» di

Trapani. Entrare in una realtà chiusa come il carcere e saper dona-
re un’ora di libertà è  stato il messaggio che questi giovani hanno
regalato a coloro privi della “libertà”. Non è esistito pregiudizio né
giudizio solo tanta solidarietà per chi, meno fortunato, ha vissuto
un momento di gioia e di puro amore verso il prossimo. Ad esibir-
si i cantanti Evelyn Gucciardi, Giada Piazza, Francesca Ferro,
Diego Baudanza, Enzo Lentini, Marta Scaturro e le ballerine della
scuola di danza «Emidance»: Laura e Sabrina Voluti, Silvia
Marrone, Irene Conforto, Maria Palermo. A supervisionare il pro-
getto le insegnanti Cinzia Puccia ed Emiliya Mihaylova. (Nella
foto i protagonisti della manifestazione)

Corsi di inglese

Al «D’Aguirre»

CC
ompie 130 anni la So-
cietà operaia di mutuo
soccorso «Lavoro e fra-

tellanza». Costituita il 27 gen-
naio 1883 ad opera del barone
Domenico Villaragut (filantro-
po, abilissimo artista del legno,
nonché compositore), oggi
conta 120 soci effettivi, nonché
locali e financo una cappella
cimiteriale di proprietà. In
occasione del centrotrentesimo
anniversario dalla costituzione,
il 26 gennaio si terrà un concer-
to di musica classica ad opera
della banda musicale «Alberto
Favara». Il 27 gennaio, invece,
nella sede del sodalizio, in via
Giovanni Amendola, si svolge-
rà l’assemblea celebrativa, alla
presenza delle autorità istituzio-
nali, civili e religiose: nell’oc-
casione sarà donata una spilla
da giacca con il logo della
società a tutti gli iscritti, fatta
coniare appositamente. «Sarà
l’occasione – spiega il presi-
dente del sodalizio, Gianni
Armata – per riflettere sulla
nostra più che centenaria storia,
fatta di solidarietà, impegno e
passione. Ritengo – aggiunge
Armata – che l’associazionismo
come inteso all’interno della
nostra Società operaia, sia una
vera e propria palestra di demo-
crazia, a maggior ragione in
tempi come quelli che stiamo
vivendo».

Alla Società operaia

Festa per i 130 anni
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II
l museo della pietra campa-
nedda ha emesso il primo
vagito. Dopo tanti anni di

tribolazioni, di promesse, di
contrattempi e discussioni
varie, finalmente si è arrivati ad
una concreta conclusione: nel
grande atrio del collegio dei
Gesuiti ha trovato posto una
mostra permanente che mette in
bella evidenza capolavori in
pietra, presentandosi con la sua
veste migliore, le opere dei fra-
telli Scalisi.
Sono pregevolissime sculture,
che dalle mani esperte di
Giuseppe e Nino, ultraottanten-
ni entrambi, raccontano il cam-
mino della amatissima campa-
neddache da blocco informe si
trasforma in opere di raffinata
bellezza.
Questa pietra splendida, dal
colore caldo e dal suono accat-
tivante, è l’elemento principale
che costituisce l’intera Salemi.
Quasi tutte le costruzioni, ed un
tempo proprio tutte, sono nate
con essa, e di essa si sono servi-
te per ergersi verso l’alto in
imponenti pilastri, grandi arca-
te, perfette colonne, dando vita
a chiese, monumenti, monaste-
ri, palazzi nobiliari che ancora
oggi mostrano le loro incorrut-
tibili vestigia.
Le case di tutti i salemitani si
fregiavano di portali, archi, bal-
coni, con splendidi intagli e
vere sculture, e nelle loro abita-

zioni tutti godevano della sicu-
rezza che la campaneddadava
ad esse con la propria solidità.
Un esercito di operai, che chia-
mare scalpellini oggi mi sembra
riduttivo, perché di veri artisti si
tratta, hanno per secoli lavorato
qui lasciando un patrimonio che
finora non è stato apprezzato
abbastanza, anzi quasi quasi
abbandonato, e talora distrutto.
Questa pietra, che veniva una
volta estratta dalle vicine cave,
è oggi ricercata, riciclata, chia-
mata a nuova vita. Perché essa
non muore mai.
Da quanto è possibile utilizzare
dalle purtroppo numerose
demolizioni, gli Scalisi oggi
ricavano veri capolavori d’arte,
alla cui presenza persino la
stessa pietra non suona più, ma
orgogliosamente canta felice di
questa nuova vita. (Nella foto
una scultura in «campanedda»)

Giovanni Loiacono

««Tutti i grandi sono
stati bambini una
volta, ma pochi di

essi se ne ricordano», scrisse
Antoine de Saint Exupéry nel
«Piccolo principe». Questo
l’augurio che insegnanti, alun-
ni, genitori e tutto il personale
del plesso Cappuccini fanno:
quello di non perdere la vera
ricchezza.
Anche quest’anno, durante
tutto il mese di dicembre, il
plesso Cappuccini è stato coin-
volto nel progetto natalizio dal
titolo «Natale a più mani».
Durante una prima fase di
brain-storming iniziale sulla
parola Natale, gli alunni hanno
riflettuto sui valori autentici e
sul vero senso dello stesso,
come realtà, che si rinnova ogni
anno attraverso gesti, compor-
tamenti, atteggiamenti e piccole
azioni.
Nella palestra della scuola è
stato allestito un presepe costi-
tuito da ambienti diversi: la
grotta inserita in un ambiente
naturale che rappresenta il
Natale religioso e richiama la

semplicità, e poi i vari ambien-
ti rurali del passato che fanno
da contorno. Al di là del mate-
riale vario utilizzato, della dedi-
zione al lavoro dell’esperto
esterno (Mary Crispi), degli
alunni, degli insegnanti, dei
genitori e di tutto il personale
Ata, ciò che è emerso è stato lo
spirito rigenerato dell’amore e
del dono. Tutti hanno avuto la
possibilità di ripensare che i
regali più grandi che si possano
fare oggi sono molto particolari
e a bassissimo costo: amici al

posto di Playstation, genitori al
posto di baby-sitter elettroni-
che, libertà e consapevolezza al
posto di catene telefoniche,
senso di giustizia e condivisio-
ne al posto di egoismo e preva-
ricazione. 
Le insegnanti della scuola
hanno regalato, con la loro pas-
sione, il rispetto reciproco dei
talenti che ognuno ha e la salva-
guardia dei veri valori che
fanno crescere. (Nella foto il
presepe allestito al plesso
Cappuccini)

Allestito per le fetività nella palestra del plesso Cappuccini

Un presepe per «riscoprire» il Natale

TT
rasmettere e diffondere ai
giovani la memoria della
lotta alla criminalità

organizzata. Questo il senso
della conferenza-dibattito «Le-
galità: una battaglia ancora da
combattere», che la locale
sezione della Fidapa, presieduta
da Rita Renda, ha organizzato
all’Istituto comprensivo «Giu-
seppe Garibaldi» e al Liceo
classico «Francesco D’Aguir-
re». Alla conferenza hanno par-
tecipato, tra gli altri, la past-
presidente nazionale dell’asso-
ciazione, Giuseppina Seidita, e
i dirigenti scolastici dei due
Istituti, Salvino Amico e
Caterina Mulè.
L’iniziativa, sorta nel solco del-
l’impegno della Fidapa verso i
valori fondamentali della socie-
tà moderna, ha avuto il pregio
di trasmettere e diffondere ai

giovani alunni presenti la
memoria storica delle dramma-
tiche vicende legate alla lotta
alla mafia in questi ultimi anni
e alimentare, al contempo, la
cultura della legalità, per non
far dimenticare a chi non li ha
potuti conoscere, il valore del
sacrificio della vita di uomini
come Rosario Livatino, il «giu-
dice ragazzino» ucciso, da
quattro sicari della stiddaagri-
gentina, il 21 settembre 1990
sulla statale 640 tra Canicattì e
Agrigento, che ha lasciato il

segno nella storia della lotta
alla mafia.
Il regista Salvatore Presti, nel
corso della conferenza, ha pre-
sentato il suo docu-film, «Luce
verticale – Rosario Livatino, il
martirio», che scava nell’esi-
stenza del «giudice ragazzino»,
mettendo in evidenza il fatto
che la sua fosse una vita norma-
le: il suo eroismo sta nel fatto di
essere stato un servitore ecce-
zionale dello Stato per lealtà e
professionalità.
E della figura di Rosario

Livatino come esempio di testi-
monianza di cristianesimo ha
parlato pure don Giuseppe
Livatino, postulatore della
causa di beatificazione del giu-
dice, «un martire della giustizia
e, indirettamente, anche della
fede», come ebbe a definirlo
Giovanni Paolo II.
Leonardo Agueci, procuratore
aggiunto presso il Tribunale di
Palermo, ha, dal canto suo,
affrontato il tema della legalità,
ponendo l’accento sul fonda-
mentale impegno della scuola
nel trasmettere e diffondere la
cultura e il valore della legalità,
grazie al contributo e allo sti-
molo delle nuove generazioni.
Moderatrice dell’incontro è
stata Katia Misciagna, presi-
dente della Commissione Le-
gislazione e Pari opportunità
della locale sezione della
Fidapa.

Tiziana Ardagna

Iniziativa organizzata dalla Fidapa per ricordare il «giudice ragazzino»

Il sacrificio di Rosario Livatino
Il magistrato ucciso il 21 settembre 1990

Il convegno ospitato dal «D’Aguirre»

I r elatori della conferenza; a destra Rosario Livatino

Il museo ospitato nel Collegio dei Gesuiti

La pietra che suona e canta

La lapide commemorativa

UU
na giornata all’insegna
del divertimento e del-
l’integrazione sociale

quella che si è svolta il 14
dicembre al Centro «Aias» di
Salemi.  In occasione della con-
clusione del progetto «Pallon-
ciniamoci», il centro di riabili-
tazione ha aperto le porte alle
scuole del territorio ed in parti-
colare alle classi degli assistiti
che hanno preso parte all’attivi-
tà. «Pallonciniamoci» è stato un
laboratorio innovativo, della
durata di due mesi, che ha cer-
cato di coniugare le attività ria-
bilitative al sano divertimento
proponendosi diversi obiettivi
tra cui quello di stimolare la
creatività, il senso del tatto ed il
rilassamento, nonché di miglio-
rare la coordinazione oculo-
manuale e favorire la possibili-
tà di rappresentare le proprie
emozioni e sensazioni. Ad ani-
mare la giornata, gli operatori
dell’associazione «L’isola on-
lus» di Marsala, responsabili
dell’intero progetto, i quali
hanno aiutato gli utenti del
seminternato e dell’ambulato-

rio a creare spade, fiori, cagno-
lini, con i coloratissimi pallon-
cini, per poterli regalare ai loro
compagni.
«Desidero ringraziare – dice la
psicologa del seminternato,
Esperia Gangi – il dirigente, gli
insegnanti e gli alunni delle
scuole elementari del plesso
“Giovanni Paolo II” e la scuola
materna “San Francesco di
Paola”, che hanno accettato il
nostro invito. La loro presenza
è stata per i nostri ragazzi un
segnale importante; mi auguro

che possa esserci una continui-
tà nella collaborazione con le
scuole affinché ci sia una mag-
giore consapevolezza che la
disabilità non è diversità ma
risorsa». Un ringraziamento
particolare, la Ganci ha voluto
poi indirizzarlo al presidente
del Consorzio siciliano di riabi-
litazione, Francesco Lo
Trovato, ed alla coordinatrice
dei centri della provincia,
Milena Bonomo. (Nella foto un
momento dell’incontro con i
volontari de «L’isola onlus»)

Laboratorio per coniugare attività riabilitative e divertimento

All’«Aias» si gioca con i palloncini
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randi e piccoli, tutti
uniti per dare una mano
all’insegna della speran-

za attraverso la carità. Un bino-
mio vincente per il gruppo «A
braccia aperte», coordinato da
don Antonio Peraino, parroco
della locale parrocchia di San
Silvestro papa che nelle scorse
settimane ha contribuito donan-
do vestiario, cibo e denaro alla
Missione di Speranza e carità di
Biagio Conte a Palermo. Non
un semplice dono materiale
però. Tanto è stato, infatti, il
lavoro svolto, dai cittadini cala-
tafimesi nelle settimane addie-
tro volto a raccogliere vestiario
e denaro, quest’ultimo conse-
guito anche attraverso la realiz-
zazione di biscotti da parte del
gruppo «Abraccia aperte» ven-
duti nei giorni antecedenti le
feste natalizie.
Una donazione dal doppio fine,
non si è trattato di un mero
gesto di carità, quanto invece di
un bisogno dalla forte connota-
zione umana rivolto soprattutto
verso i tanti giovani presenti
che hanno potuto così, visitan-
do il centro, entrare in contatto
con una realtà importante come
quella del volontariato presente
nella Missione di Biagio Conte
dove è stato possibile vedere in
prima persona le tante attività
che rendono il centro un esem-
pio di aiuto concreto. La Mis-

sione di Speranza e Carità, nata
sotto i portici della Stazione
centrale di Palermo come punto
d’appoggio verso i più deboli,
attualmente può ospitare circa
mille bisognosi, ha dunque non
solo ricevuto ma principalmen-
te donato quel messaggio di
aiuto fraterno spesso silente
nell’epoca moderna. Una Mis-
sione in cui ai fratelli che vi si
avvicinano, spinti spesso dalle
più disparate problematiche,

non solo è dato un tetto sotto
cui ripararsi ma, soprattutto, vi
è la concreta possibilità di darsi
da fare. Tante sono, infatti, le
opportunità per chi vi si reca,
come ad esempio dare una
mano nei laboratori in cui si
lavora il legno o in officina,
oppure aiutando il centro nella
lavanderia o in sartoria o, per
finire, ma non perché è di minor
importanza, cimentarsi in cuci-
na o nell’attigua dispensa ali-

mentare. Un centro, quindi, che
oltre a essere casa per chi vi si
reca è anche opportunità di ren-
dersi utili verso gli altri senza
distinzioni di sorta.
Il centro voluto da frate Biagio
Conte è infatti aperto a tutti
senza restrizioni di razza o
credo. Vi si trovano, infatti,
genti provenienti dai posti più
disparati, uomini e donne tutti
uniti nel segno della speranza e
della carità. Per il gruppo «A
braccia aperte» di Calatafimi,
infine, la visita al centro, prose-
guita poi con il pellegrinaggio
al santuario di Santa Rosalia sul
Monte Pellegrino, è stata una
giornata importante vissuta
interamente all’insegna della
solidarietà, un sentimento che
di certo non manca a una comu-
nità laboriosa sempre attenta ai
bisogni dei più deboli come già
accaduto più volte in passato.

Alberto Teti

L’iniziativa benevola messa in atto dai volontari del gruppo «A braccia aperte»

Un gesto di autentica solidarietà
Raccolti in città vestiario, cibo e denaro

Donati alla Missione di Biagio Conte

Una piccola Betlemme
Presepe vivente al quartiere «Ficareddi»

UU
n presepe vivente è stato organizzato dall’associazione
«Calatafimi è» durante le festività natalizie. Una manife-
stazione iniziata nel 1997, che dopo uno stop di qualche

anno, dovuto a problemi di sicurezza del borgo antico sotto il
castello, è stata riproposta nel quartiere «Li ficareddi», solo in
parte abitato. Come per magia, il passato è tornato a rivivere con il
suo caratteristico paesaggio, il suo folcklore, le sue tradizioni.
Hanno così ripreso vita gli antichi mestieri quasi dimenticati. La
manifestazione ha coinvolto nell’organizzazione e nella realizza-
zione circa 200 persone tra anziani, giovani e bambini, che hanno
lavorato insieme per far rivivere momenti di grande emozione reli-
giosa in quella che è sembrata una piccola Betlemme, tra la fioca
luce dei vicoli, come una tipica comunità di contadini e artigiani
dei secoli passati. (Nella foto Studio Cascio alcuni dei partecipan-
ti al presepe vivente realizzato al quartiere «Li ficareddi»)

Una giornata ecologica
Gruppo di volontari ripulisce la città

VV
olontà, un po’d’impegno e del sano ottimismo sono ciò
che ha spinto un gruppo di volenterosi, il 5 gennaio, a dare
vita ad una giornata ecologica, all’insegna della pulizia e

della valorizzazione dei luoghi. Comuni cittadini, giovani per lo
più, che si sono dati appuntamento tramite facebook (il gruppo si
chiama «Calatafimi futura»), per cercare di sensibilizzare ad un
maggiore rispetto per l’ambiente, gli oggetti  e i beni pubblici.
Provvisti di guanti, sacchi, scopa e palette hanno ripulito dalla
spazzatura il Belvedere «Francesco Vivona», il Castello e i suoi
dintorni, togliendo via la terra che occupava le panchine, le erbac-
ce che infestavano le fioriere, le bottiglie di vetro nascoste dall’er-
ba e lanciate al di sotto della strada. Ad appoggiare l’iniziativa l’as-
sessore Piero Bonì, che ha offerto la colazione ai volontari. (Nella
foto Studio Cascio i volenterosi che hanno ripulito alcuni spazi)

Annalisa Cangemi

AA
nche i bambini figli di
stranieri ma nati in Italia
hanno diritto di cittadi-

nanza prima della maggiore età.
Per questa ragione, il 30 dicem-
bre, nel corso di una manifesta-
zione, il sindaco Nicola Ferrara
ha conferito la cittadinanza
onoraria ai bambini figli di
extracomunitari. L’iniziativa,
voluta dall’assessore Giovanna
Mazara (nella foto), aderiva
alla campagna «Io come tu»
promossa dall’Unicef allo
scopo di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica e, ancor di più, le
istituzioni affinché si possano
modificare, e migliorare, le
norme in materia di acquisizio-
ne della cittadinanza, assumen-
do a principio fondamentale il
cosiddetto «ius soli» (il diritto
di nascita), con l’effetto di attri-
buire la stessa a chi italiano lo è
di fatto perché nato sul territo-
rio della Repubblica, anche se
da genitori stranieri. «La nostra
– spiega l’assessore Mazara – è
una comunità che, pur nel suo
piccolo, inizia a conoscere le
problematiche legate alla mul-
tietnicità; per questa ragione ci
auguriamo che questo sia il
primo passo verso la più com-
pleta integrazione e verso il
superamento di certi pregiudizi
che minano alla base la nostra
crescita come individui in pri-
mis, come collettività in secon-

do luogo».
Sempre l’assessore Mazara,
durante le festività, in collabo-
razione con il consulente
Giuseppe Milana, ha portato
avanti l’iniziativa di mettere in
mostra alcune delle opere d’ar-
te che si trovano nelle sacrestie
delle chiese cittadine. L’ope-
razione, denominata «Tre gio-
ielli da adottare», si ricollegava
ad un lavoro di archiviazione e
tutela che l’assessorato sta svol-
gendo in tutte le chiese e negli
edifici storici del Comune, con
la collaborazione della Sovrin-
tendenza ai beni culturali di
Trapani. «Obiettivo – precisa la
Mazara – è quello di far cono-
scere alla comunità ciò che fa
parte del nostro patrimonio arti-
stico, sollecitando così la sensi-
bilità di chi volesse riportare
queste opere al loro antico
splendore». A collaborare
all’iniziativa la «Banca Don
Rizzo», il «Credito siciliano» e
l’«Unicredit».

All’«Alhambra» «Il sogno di Giuseppe»

Successo per lo spettacolo musicale

I volontari con Biagio Conte; a destra un immigrato

OO
ltre sessanta artisti fra
cantanti, ballerini, atto-
ri, musicisti hanno

incantato il pubblico del teatro
«Alhambra» con il musical«Il
sogno di Giuseppe», realizzato
dalla cooperativa «Etica» e
dalla società sportiva «Olim-
pia». Un kolossalrealizzato da
numerosi talenti locali che
hanno dato vita ad uno spetta-
colo che ha accolto mille e due-
cento spettatori nelle prime due
serate e obbligando gli organiz-
zatori a predisporre due repli-
che per soddisfare le numerose
richieste.
«Il sogno di Giuseppe» è la rap-
presentazione di una saga, quel-
la della famiglia di Giacobbe,
che, con le sue dinamiche rela-
zionali, ripropone i temi fonda-
mentali dell’amore, dell’odio e
del perdono, ed evidenzia pro-
blematiche sociali come la
povertà e l’emigrazione, di par-
ticolare interesse e attualità. La
storia è quella di Giuseppe,
penultimo dei dodici figli di
Giacobbe, venduto dai fratelli
come schiavo e divenuto poi,

grazie alla sua grande saggezza,
governatore d’Egitto. Il musi-
cal, portato in scena dalla coo-
perativa sociale di promozione
umana «Etica» in collaborazio-
ne con la società sportiva
«Olimpia», è un sapiente
dosaggio di ironia e commozio-
ne, leggerezza e drammaticità.  
«Ciò che mi ha particolarmente
colpito – afferma Luciano
Internicola, presidente  della
cooperativa “Etica” – è la gran-
de collaborazione, lo scambio
di competenze ed esperienze.
Abbiamo creato dei legami –
prosegue – fra i diversi talenti,
ma anche con la cittadinanza».
(Nella foto un momento dello
spettacolo)

Diritti per i figli di stranieri
Iniziative sociali e culturali per le feste
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i è conclusa il 5 gennaio
la rassegna di eventi nata-
lizi che la Pro Loco Vi-

tese ha proposto nella cittadina.
La nona edizione con la visita
dei «Presepi in famiglia» ha
visto la premiazione di due pre-
sepi: quello della famiglia
Stabile-Scavuzzo, curato nei
minimi particolari, che si
aggiudica il titolo di presepe
più armonico e minuzioso, a tal
punto da lasciare incantati i
visitatori; e quello della fami-
glia Marsala-Scianni, che ha
ricevuto una nota di merito da
parte della giuria, che lo ha pre-
miato per l’originalità dei per-
sonaggi, l’armonia dei colori e
la particolare creatività del gio-
vane costruttore Gaspare Mar-
sala.
Grande entusiasmo e la parteci-
pazione da parte di grandi e pic-
cini si è avuta anche in occasio-
ne della prima edizione della
tombola natalizia, svoltasi il 28
dicembre nell’auditorium del
Centro sociale. Preziosa per la
buona riuscita della serata, è
stata la collaborazione dei
negozianti di Vita, Salemi e
Calatafimi, che hanno reso pos-
sibile l’organizzazione del-
l’evento, mettendo a disposi-
zione gratuitamente i premi in
palio. Una nota di merito anche
al «Gruppo polifonico» di Vita,
diretta dal maestro Vito Ti-
baudo, e al gruppo folkloristico
«Sicilia Bedda Junior», coordi-
nato dai giovani insegnanti
Giuseppe Caradonna ed Elide
Monticciolo, che si sono esibiti
durante la serata intrattenendo

così il pubblico presente.
Proiettata, per l’occasione, una
raccolta di foto degli altari di
san Giuseppe dello scorso
anno, che la Pro Loco ha effet-
tuato nelle giornate dedicate
alla festività. Tra le iniziative
che ormai da anni vengono
ripresentate, «Le finestre in pit-
tura» e «Babbi Natale a scuo-
la». Realizzate grazie al sup-
porto della comunità vitese,
inoltre, le due iniziative hanno
coinvolto i ragazzi e i soci della
Pro Loco, creando un’atmosfe-
ra più festosa per le strade e tra
la gente. «Nessuna iniziativa –
come afferma il presidente
Maria Scavuzzo – sarebbe stata
possibile senza il consenso e

l’appoggio di cittadini, com-
mercianti e di altri che, a vario

titolo, hano dato il proprio con-
tributo. Un vivo ringraziamento
va a tutti coloro che hanno
preso parte agli eventi del
Natale, poiché è grazie alla col-
laborazione di ognuno di loro
che si è raggiunto un risultato
soddisfacente, segno tangibile
che non è vano il nostro opera-
to e che è possibile fare sempre
meglio».
Il 17 gennaio, in occasione
della Giornata nazionale del
dialetto, indetta dall’Unpli, la
Pro loco Vitese ha aderito al
progetto nazionale per la salva-
guardia del dialetto. I ragazzi
delle classi quarta e quinta della
scuola elementare e della scuo-
la media dell’Istituto compren-
sivo «Giovanni Paolo II» sono
stati coinvolti nella ricerca dei
termini in disuso, ormai scom-
parsi. Il 18 si è tenuto un incon-
tro tra le generazioni: «Me
nonnu mi cunta– La lingua
siciliana, il dialetto vitese».

Successo per la prima tombola natalizia

Maria  Scavuzzo: «Un grazie ai cittadini»

Un Natale all’insegna della creatività
Le manifestazioni organizzate dalla Pro Loco con la collaborazione dei negozianti

Il team della Pro Loco

LL
o scorso 19 dicembre il
sacerdote Francesco
Campo, ex docente del-

l’Istituto commerciale «Pier-
santi Mattarella» di Calatafimi,
ha voluto incontrare i suoi ex
alunni di Vita e Salemi, per
condividere con loro la sua ulti-
ma pubblicazione. Il libro, inti-
tolato «Parrocchia: Forza cen-
tripeta e centrifuga (esperienze
pastorali e poesie caserecce)», è
un compendio di ricordi e me-
morie che rivalorizzano proprio
quel «senso del luogo» e della
comunità ricreati dall’incontro.
La riunione si è tenuta nella
sacrestia della Chiesa della
Madonna di Tagliavia, alla
quale ha partecipato don Giu-
seppe Marchello. Grande è
stato il piacere di ritrovarsi
insieme dopo tanti anni e rian-
nodare i fili invisibili di una
comune appartenenza e di un
sentimento di affetto che dopo
30 anni rimane ancora fervido.
Il 20 dicembre, invece, la scuo-
la media «Vito Sicomo», ha
voluto commemorare la figura
di don Gaspare Bruno, docente
e fondatore dell’Istituto, che nel
lontano dopoguerra non era
ancora accessibile a tutti. A diri-

gere l’incontro Lorenzo Bar-
bara, docente di religione pres-
so l’Istituto. Insieme agli alunni
che hanno intonato canti e
musiche natalizie, alla cerimo-
nia erano presenti anche il sin-
daco Antonino Accardo, il vice-
sindaco Diego Genua, don
Giuseppe Marchello e il presi-
dente della Pro Loco, Maria
Scavuzzo, che hanno speso
parole di ammirazione per colui
che si è prestato con tanta devo-
zione per i suoi ragazzi. Il sin-
daco, ricordando che la scuola
media di Vita prende il nome
dal suo fondatore Vito Sicomo,
ha annunciato che a don
Gaspare Bruno sarà intitolata la
scuola elementare, dal momen-
to che la sua figura è il punto di
riferimento dell’istituzione sco-
lastica. Alla parete della sala
professori è stata affissa una
tela su cui è ritratto don Bruno,
a esprimere la gratitudine per
ciò che ha lasciato. (Nella foto a
sinistra i partecipanti all’in-
contro sul libro del sacerdote
Francesco Campo; in alto i
partecipanti a quello su
Gaspare Bruno che si è tenuto
alla scuola media)
Francesca Agostina Marchese

Il libro di Campo e il ricordo di Bruno

Incontri su storia e cultura

Il pr esepe della famiglia Stabile-Scavuzzo
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Manifestazione a chiusura dell’anno

UU
na manifestazione al Centro diurno per anziani ha chiuso
l’anno sociale dell’associazione «Icaro». La serata d’intrat-
tenimento è stata animata dall’autore marsalese Patrizio

Sala. Al Centro diurno si tengono laboratori creativi, attività ludi-
co–ricreative e momenti di informazione e prevenzione sulle
malattie della terza età. «L’associazione – spiega la vicepresidente
del Consiglio comunale, Mimma Gaglio – ha avuto il pregio di
offrire autentici momenti di aggregazione e coesione sociale, favo-
rendo il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei cittadini non-
ché la crescita di una comunità solidale». Per la presidente
Giovanna Vivona «tra gli obiettivi del sodalizio vi è quello di orga-
nizzare occasioni ricreative e ludiche che possano generare piace-
re e buonumore ed aumentare così la sensazione di benessere psi-
cofisico e tranquillità negli anziani». (Nella foto responsabili e soci
dell’associazione con i rappresentanti istituzionali)

Il bilancio di «Icaro»

LL
a grave crisi finanziaria
che attanaglia la Fon-
dazione Orestiadi, i cui

dipendenti non percepiscono lo
stipendio da diversi mesi, ha
costretto gli impiegati del-
l’Istituto di alta cultura ad
annunciare la chiusura dei
musei e della biblioteca che si
trovano al Baglio Di Stefano.
La difficoltà economica è cau-
sata, come sostengono i dipen-
denti in una nota, «dai ritardi
sull’erogazione di finanziamen-
ti dovuti per progetti già realiz-
zati, e dagli ingenti tagli subiti,
immeritatamente, durante gli
ultimi anni, nonostante l’incre-
mento dell'attività svolta, rico-
nosciuta dal pubblico e da pre-
stigiosi premi nazionali». 
Il sindaco, Rosario Fontana, ha
prontamente espresso «viva
solidarietà ai dipendenti della
Fondazione Orestiadi». Fon-
tana, tra l’altro, si è fatto porta-
voce delle lamentele degli
impiegati dell’Istituto verso gli
altri sindaci dei venti comuni
del Belice, i quali hanno sotto-
scritto una accorata lettera
inviata al presidente della
Regione Crocetta.
«La città di Gibellina – si legge
nella missiva – ha nel corso di
questi anni e grazie ad un uomo
illuminato, intrapreso un per-
corso di rinascita che vedeva
nell’arte e nella cultura uno dei
fattori determinanti per la rina-

scita dell’intero territorio della
Valle del Belice. Grazie all’ap-
pello lanciato agli uomini di
cultura dall’allora sindaco
Ludovico Corrao, Gibellina è
diventata il luogo dove hanno
operato i più grandi artisti ita-
liani del Novecento. In questo
contesto, nel 1992, per volere
del Consiglio comunale e del-
l’amministrazione comunale,
che ha messo e tutt’ora mette a
disposizione la prestigiosa sede
del Baglio Di Stefano, nonché
una parte importante delle
opere presenti nei locali della

Fondazione e con gli apporti
della donazione Corrao, fu
costituita la Fondazione Ore-
stiadi. La Fondazione medesi-
ma e il festival delle Orestiadi,
con le sue trentuno edizioni,
sono diventati negli anni un
fondamentale punto di riferi-
mento per le arti in Sicilia e in
Italia, grazie alla professionali-
tà dei suoi collaboratori e di
quanti, artisti, attori, registi, da
tutta Europa hanno condiviso
questo percorso. Ebbene –
aggiungono i firmatari –, oggi,
purtroppo, si constata con ama-

rezza il disagio manifestato dai
lavoratori, i quali per i ritardi
sull’erogazione di finanziamen-
ti dovuti per progetti già realiz-
zati e per gli ingenti tagli subìti,
sono stati costretti a chiudere
temporaneamente al pubblico il
Museo delle Trame mediterra-
nee, il Granaio con la sua colle-
zione d’arte contemporanea e la
biblioteca». «È di tutta eviden-
za – precisa Fontana –  che tale
situazione è destinata a peggio-
rare se non interverranno le isti-
tuzioni locali e regionali al fine
di programmare in maniera
definitiva, il ruolo, l’organizza-
zione e le prospettive di rilancio
della Fondazione. Pertanto,
nella considerazione che questo
patrimonio venga salvaguarda-
to e ne vada rilanciata l’attività,
si fa appello al presidente della
Regione affinché, di concerto
con il Comune e la Provincia,
attivi un intervento urgente
finalizzato a dare continuità e
slancio alle attività culturali
promosse». (red)

Appello per la Fondazione
Il sindaco Fontana e altri venti colleghi scrivono al presidente della Regione

Chiusi i due musei e la biblioteca
Impiegati senza stipendio da mesi SS

i interverrà sulla strada di
Magione. La Giunta co-
munale ha recentememte

approvato il relativo progetto.
Nello specifico saranno effet-
tuati lavori per il consolidamen-
to del costone roccioso a valle
del Monte Finestrelle, a salva-
guardia della viabilità sulla pro-
vinciale 75 che collega la pro-
vinciale 37 con la statale 119, e
consente dunque di raggiungere
facilmente i ruderi della vec-
chia Gibellina dalla nuova città.
L’area del versante sud-est di
Monte Finestrelle è da anni
interessata da fenomeni di dis-
sesto che hanno provocato il
crollo di massi. Quelli di mag-
giore dimensione vennero giù
nel 2008, in seguito alle abbon-
danti piogge dell’inverno, cau-
sando, di fatto, la chiusura del-
l’arteria. L’importo del progetto
è 148.000 euro. Il piano di lavo-
ro prevede l’ispezione della
parete rocciosa, la dismissione
dell’area di crollo e dell’area
limitrofa, l’eliminazione dei
materiali instabili, la sistema-
zione e la livellazione. «Il
nostro intento – spiega il sinda-
co, Rosario Fontana – è quello
di eliminare le criticità presenti
nella strada, causate dai distac-
chi di massi dal sovrastante
costone roccioso, e consentire
quindi il transito viario; in que-
sto modo verranno meno i disa-
gi per i cittadini».

Nella strada di Magione
Lavori per i massi caduti

II
nterventi sulla viabilità ur-
bana ed extraurbana. Li ha
programmati l’amministra-

zione comunale, che con deli-
bera di Giunta ha approvato, nei
giorni scorsi, il relativo proget-
to redatto dal geometra Fran-
cesco Fontana, responsabile
dell’ufficio tecnico. «Con i
lavori si cercherà di far fronte –
precisa la delibera – alla situa-
zione di degrado in cui versano
molte strade», sia del centro
abitato che delle campagne.
L’importo complessivo del pro-
getto è 36.294 euro; la somma
fissata per la gara d’appalto è
27.068 euro; 808 euro costitui-
scono invece gli oneri per la
sicurezza. La copertura finan-
ziaria è garantita in bilancio nei
capitoli riguardanti la viabilità,
la circolazione stradale e l’ur-
banistica. Nello specifico sa-
ranno effettuati lavori di bitu-
matura, di ripristino di chiusini
e caditoie in ghisa e di pulitura
del manto stradale. Saranno
inoltre realizzate rampe di
accesso per i disabili e sarà col-
locata segnaletica turistica.

Per viabilità urbana
Spesa di 36mila euro

UU
na protesta pacifica e
rumorosa, quella insce-
nata il 10 gennaio da un

nutrito gruppo di utenti della
piscina provinciale chiusa or-
mai dal luglio dello scorso
anno. Di fronte ai cancelli sbar-
rati dai lucchetti, alcuni dei
manifestanti si sono incatenati
per manifestare tutta la loro
rabbia per le mancate risposte
alle richieste avanzate alla
Provincia sui tempi di riapertu-
ra della struttura. «La piscina –
ha precisato Vincenzo Bianco,
uno degli organizzatori della
protesta – è un impianto essen-
ziale per tutto il comprensorio.
La nostra preoccupazione – ha
aggiunto – è che i nostri figli
perdano una opportunità pre-
ziosa per fare sport in un terri-
torio nel quale gli impianti si
contano sulle dita di una
mano». La struttura, gestita
dalla «Megaservice» per conto
della Provincia, dà lavoro a
sette dipendenti, mentre i suoi
corsi di nuoto sono frequentati
da circa 500 utenti.
Al sit-in hanno partecipato

anche i sindaci di Santa Ninfa,
Paolo Pellicane, e Gibellina,
Rosario Fontana, nonché il pre-
sidente del Consiglio del-
l’Unione dei comuni del Belice,
Salvatore Tarantolo. Pellicane
ha denunciato «l’assenza della
Provincia in questa come in
altre vicende, basti pensare alla
condizione delle strade di sua
competenza». «Non permetterò
– ha aggiunto Fontana – che
una struttura così importante
possa essere vandalizzata prima
e chiusa poi, magari con la

scusa che non ci sono le risorse
per ripristinare l’impianto.
Attendo – ha concluso il sinda-
co di Gibellina – che il commis-
sario Giammanco convochi il
tavolo tecnico per valutare le
proposte di riapertura in tempi
brevissimi, dando così risposte
concrete non solo ai dipendenti,
cui va la mia solidarietà, ma
anche ai tanti cittadini che ogni
giorno usufruiscono della pisci-
na». (Nella foto un momento del
sit-in di protesta davanti la
piscina)

Sit-in di protesta davanti l’impianto. Appello alla Provincia

Il grido: «Riaprite la piscina»

LL
a Giunta comunale ha
deliberato la spesa di
30.000 euro per l’acqui-

sto e l’installazione di 38
pompe di calore nella scuola
media. L’impianto a caldaia e
termosifoni dell’Istituto è obso-
leto e non più funzionante da
anni. Per sistemarlo occorrereb-
be un costoso intervento di
riparazione e sostituzione di
molte sue parti. In considera-
zione del fatto che la scuola
media è dotata di un impianto
fotovoltaico con il quale si pro-
duce energia elettrica, l’esecuti-
vo ha ritenuto che il modo
migliore per garantire il riscal-
damento è l’utilizzo di pompe
di calore. Il risparmio è notevo-
le, perché per riparare e sosti-
tuire il vecchio impianto di
spenderebbero non meno di
70mila euro. Con altra delibera
l’esecutivo ha stabilito una
serie di lavori nell’Istituto com-
prensivo di scuola materna e
elementare «Giuseppe Gari-
baldi». Gli interventi saranno
finalizzati alla realizzazione
della recinzione di uno dei cor-
tili esterni dell’Istituto (in modo
da consentire il suo utilizzo agli
scolari in sicurezza) e alla tin-
teggiatura delle aule. La spesa
prevista è di 13.299 euro. Allo
stesso Istituto è stata destinata
la somma di duemila euro per
l’acquisto di arredo scolastico:
sedie, banchi ed armadi.

Interventi nelle scuole
Impegnati 43mila euro

Il Baglio Di Stefano, sede della Fondazione; a destra Fontana
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UU
na seduta, quella del 17
gennaio, dedicata in
buona parte all’esame

delle relazione che gli uffici
finanziari dell’ente hanno ela-
borato per rispondere ad alcune
«criticità» evidenziate dalla
Corte dei conti relativamente al
consuntivo del 2010. Il
Consiglio comunale ha potuto
prendere visione del prospetto
elaborato, già approvato dalla
Giunta, e fare quindi le sue con-
siderazioni. Nello specifico la
magistratura contabile ha
espresso perplessità sulla pre-
sunta assenza di attività di recu-
pero dell’evasione tributaria
relativa alla Tarsu prima del
2006; la presenza di consistenti
residui passivi antecedenti allo
stesso anno; la presenza di criti-
cità gestionali relativamente alla
società «Belice Ambiente»; il
mancato rispetto della riduzione
della spesa per il personale. «Il
Consiglio – ha precisato il presi-
dente dell’assemblea, Giuseppe
Lombardino (Pd) – valuta le
misure, non le adotta, tutt’al più
può dare un indirizzo».
Posizione condivisa dal capo-
gruppo della maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd):
«L’esame delle misure presenta-
te dall’ufficio finanziario vanno
considerate nell’ottica della
condivisione e della trasparen-
za». Di «atto di una certa rile-
vanza» hanno parlato sia Carlo

Ferreri (indipendente), che il
capogruppo della minoranza
Giuseppe Spina (Mpa). Per
Ferreri «occorre accertare la
responsabilità degli errori com-
messi». Spina, dal canto suo, ha
detto di ritenere necessario che
«entro la scadenza del mandato
venga approvato il consuntivo
del 2012». Una posizione che
era stata già rivendicata da Enza
Murania, la quale aveva chiesto

al sindaco di portare in aula il
rendiconto «entro il 31 marzo».
«L’obiettivo della nostra azione
– ha chiarito, dal canto suo, il
sindaco, Paolo Pellicane – è
quello di correggere le anomalie
rilevate dalla Corte dei conti».
La responsabile dell’Area finan-
ziaria, Mimma Mauro, ha infor-
mato il Consiglio del fatto che
«gli uffici hanno provveduto a
chiedere all’agente di riscossio-

ne dei tributi, notizie circa l’esi-
gibilità della Tarsu, senza avere
ancora ricevuto risposta. Circa i
residui passivi – ha aggiunto la
Mauro – è in corso una verifica
straordinaria in tutte le aree del-
l’ente. Per quanto riguarda
l’esposizione debitoria nei con-
fronti dell’Ato, essa è pari a
zero. Il mancato rispetto dei
limiti sulle spese del personale –
ha concluso Mimma Mauro – è

stata invece causata dalla neces-
sità impellente di provvedere
alla copertura del posto di
responsabile dell’Area finanzia-
ria, rimasto vacante fino al
2009». «È bene precisare – ha
concluso Lombardino – che
l’ente non rischia provvedimen-
ti gravi da parte della Corte dei
conti. In ogni caso le misure
adottate devono essere articola-
te in modo tale che si evinca il
fatto che il Comune è finanzia-
riamente sano». La discussione
si è chiusa con la decisione di
dare mandato agli uffici di arti-
colare meglio la risposta alla
magistratura contabile e di tor-
nare a breve in aula per un
nuovo esame della questione.
L’assemblea ha quindi approva-
to, all’unanimità, un ordine del
giorno contro le trivellazioni
nella Valle del Belice. «Il terri-
torio in questione – ha spiegato
Vincenzo Di Stefano (Pd) è sog-
getto storicamente a fenomeni
sismici di elevato impatto; di
più, la zona oggetto delle ricer-
che petrolifere, ricca di risorse
ambientali, archeologiche, natu-
ralistiche, è ad altissima voca-
zione agricola e turistica».
Posizione condivisa da Silvana
Glorioso («Benefici economici
scarsi e territorio deturpato») e
Carlo Ferreri («È necessario
evitare lo scempio del territo-
rio»). (gaba)

In Consiglio i rilievi della Corte dei conti
Una seduta d’aula dedicata alla relazione predisposta dagli uffici finanziari dell’ente

Sono state liquidate le somme per il 2012

SS
ono stati liquidati, con
determina del responsabi-
le dell’Area Affari gene-

rali, Carolina Giambalvo,  le
somme relative ai gettoni di
presenza dei consiglieri comu-
nali per le sedute del consesso
civico del 2012. La misura del
gettone, come stabilito nel
2008, è di 25,94 euro lordi. A
Vincenzo Cusenza, per dician-
nove sedute, spettano 492,86
euro; a VincenzoCancilleri, per
quindici, 389,10; a Francesco
Bellafiore, per diciannove
sedute, toccano 492,86 euro;
idemper Vincenzo Di Stefano:
diciannove sedute, 492,86 euro;
Giacomo Accardi, per sedici
sedute riceve 415,04 euro; stes-
sa cosa per Antonio Pernice:
sedici sedute, 415,04 euro; pure
Maria Bianco ha sedici sedute e
avrà liquidati 415,04 euro;
Piero Spina, per nove sedute,
233,46 euro; a Carlo Ferreri,
per diciannove sedute spettano
492,86 euro; a Vincenzo Di
Prima, per quattordici sedute,
363,16 euro; a Vincenza
Murania, per diciotto sedute,

466,92 euro; a Silvana Glo-
rioso, per dodici sedute 311,28
euro; a Pietro Truglio, per dodi-
ci sedute, 311,28; a Giuseppe
Spina, per diciannove sedute,
492,86 euro. Tutti gli importi
sono lordi e quindi sono state
effettuate le trattenute di legge.
La somma complessiva liquida-
ta e 5.784 euro. Per il 2012 non
sono state liquidate somme per
le sedute di commissione. A
Santa Ninfa le commissioni
consiliari sono state abolite
circa 15 anni fa; vi sono solo
quelle previste dalle legge
(commissione elettorale, com-
missione per la formazione
degli albi dei giudici popolari),
ma si riuniscono raramente.

I gettoni dei consiglieri

Criticità rilevate dalla magistratura contabile per il 2010
Approvato ordine del giorno contro le trivellazioni LL’ erogazione di venti

assegni familiari è
stata decisa con deter-

mina del responsabile dell’Area
Affari generali e servizi alle
persone e alle imprese, Caro-
lina Giambalvo. A proporre
l’atto è stata invece la responsa-
bile dei Servizi sociali,
Antonina Accardi. Al Comune
sono giunte, a seguito del-
l’A vviso pubblicato il 12 marzo
dello scorso anno, 23 richieste.
Di queste, tre non sono state
ammesse «per mancanza – si
specifica nella determina – di
requisiti». L’assegno è stato
concesso per l’intero 2012.
Requisito per l’accesso era la
presenza di tre figli minori
all’interno del nucleo familiare
e un indicatore della situazione
economica (il cosiddetto
«Isee») basso. La somma com-
plessiva che sarà erogata per i
due semestri del 2012 è  17.443
euro. Del provvedimento sarà
data tempestiva comunicazione
all’Inps («attraverso – aggiunge
la determina – la procedura di
acquisizione online delle
domande»). Sarà infatti l’Is-
tituto nazionale di previdenza
sociale a provvedere material-
mente all’erogazione degli
assegni ai venti assegnatari.
«La visione degli atti – chiari-
sce la determina – sarà consen-
tita a chiunque dimostri un inte-
resse giuricamente tutelato».

Venti assegni familiari
Concessi per tutto il 2012

Censimento del 2011
Pagati i rilevatori

SS
ono state liquidate le
somme peril coordinato-
re e i rilevatori del censi-

mento effettuato nel 2011. La
determina è stata firmata dalla
responsabile dell’Area Af fari
generali, Carolina Giambalvo.
Si tratta del saldo, dal momento
che l’anticipo per il lavoro svol-
to era stato liquidato nell’aprile
dello scorso anno. A Mirella
Chiaramonte (coordinatrice del
gruppo) è stata liquidata com-
plessivamente la somma di
1.469,15 euro; a Rosanna Bo-
nanno 497,96 euro; a Giuseppa
Giaramita 524,56; a Giuseppa
Leggio 968,77 euro; a
Margherita Spina 566,82; a
Agostino Bellini 401,56 euro; a
Vita Maria Giubardo 979,32; a
Rosalinda Mandina, infine,
liquidati 615,66 euro. L’im-
porto assegnato a ciascun rile-
vatore tiene conto, come preci-
sa la determina, «del numero e
della tipologia delle unità censi-
te, secondo i canali di restitu-
zione, e secondo l’esp1etamen-
to dei compiti di verifica dei
dati e di coordinamento».

Una seduta del Consiglio comunale
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CC
ominciano a circolare a
le prime indiscrezioni
sui nomi di coloro che

aspirano alla poltrona di primo
cittadino in vista delle prossime
amministrative, che si terranno
probabilmente nel mese di
maggio. Anche se le coalizioni
sono ancora in via di definizio-
ne e gli scenari potrebbero
quindi mutare, sembra ormai
scontata la ricandidatura di
Giovanni Cuttone, 58 anni,
bancario, sindaco uscente,
esponente del Partito dei sicilia-
ni (ex Mpa) e fedelissimo di
Vincenzino Culicchia, alle
prese con una coalizione ancora
da costruire. Nel centrosinistra
i nomi che si fanno sono invece
quelli di Giulia Flavio, 48 anni,
dirigente scolastico dell’Isti-
tuto comprensivo «Paolo Bor-
sellino» di Mazara del Vallo,
esponente del Partito democra-
tico; di Francesco Cannia, 41
anni, assicuratore, consigliere
comunale in carica (Udc), e di
Carmelina Atria, 51 anni, inse-
gnante, segretario del locale
circolo di Rifondazione comu-
nista. Tutti e tre, qualora non si
raggiungesse un accordo, po-
trebbero concorrere nelle pri-
marie di coalizione. Dovrebbe
poi prendere parte alla tornata
elettorale anche Nicola Catania,
51 anni, dipendente del-
l’Assessorato regionale delle
Politiche agricole e forestali,

coordinatore dei sindaci della
Valle del Belice, ex vicesinda-
co, in rotta da tempo, con l’at-
tuale maggioranza politica che
governa il Comune: una candi-
datura trasversale, la sua, soste-
nuta dal movimento cittadino
«Partanna città viva»  e da alcu-

ne liste civiche. In fase di defi-
nizione sembra anche la candi-
datura di Dino Mangiaracina,
42 anni, ingegnere, docente
all’Istituto statale «Ruggero
d’Altavilla» di Mazara, soste-
nuto da alcune associazioni cul-
turali e liste civiche. Secondo

alcuni rumors, anche il
Movimento cinque stelle, non
trovando riferimenti nelle pro-
poste delle candidature attuali,
potrebbe puntare su un proprio
rappresentante.
Per quanto riguarda invece le
candidature per le prossime ele-
zioni provinciali (si voterà
assieme alle comunali) i nomi
che circolano sono quelli  di
Salvatore Saladino, 57, anni
cardiologo, ex consigliere pro-
vinciale dei Ds, e di Angelo
Bulgarello, 45 anni, presidente
della cantina «Zangara», ex
assessore comunale, da sempre
vicino alle posizioni del senato-
re Tonino D’Alì. I giochi politi-
ci saranno più chiari soltanto
dopo le elezioni nazionali;
localmente le alleanze subisco-
no variabili talvolta non repli-
cabili.
Nel frattempo un nuovo ingres-
so è avvenuto nella Giunta gui-
data da Giovanni Cuttone. Il
neo assessore è Angelo Milone,
68 anni, che ha avuto assegnate
le deleghe ai Lavori pubblici e
all’urbanistica. Milone, preside
della Facoltà di Architettura
dell’Università di Palermo, è
fratello di Mario Milone (Pdl),
ex assessore regionale al
Territorio ed Ambiente. Si è
detto fiducioso di poter lavora-
re nonostante il poco tempo a
disposizione.

Maurizio Marchese

L’uscente Cuttone si ripresenterà
In corsa Catania, Cannia e la Flavio

Via al valzer delle candidature
Politica. Circolano i primi nomi degli aspiranti alla poltrona di sindaco

PP
ermane lo spettro delle
trivellazioni nel Belice,
nei 17 comuni interessati

dal progetto «Masseria
Frisella», oggetto di rilievi geo-
morfologici e prospezioni da
parte della società «Enel
Longanesi», indagini necessa-
rie alla ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi. Se ne è discus-
so a Partanna, Comune limitro-
fo alla zona delle perforazioni,
ma i cui effetti negativi dal
punto di vista ambientale rica-
drebbero anche sul suo territo-
rio, durante un’assemblea pro-
mossa dal comitato «No triv
Belice». Nonostante la richiesta
avanzata dal comitato di acce-
dere agli atti relativi ai lavori di
perforazioni e di tipologia del-
l'impianto, afferma il comitato,
l’Uf ficio regionale Idrocarburi
si è rifiutato di fornire il pro-
gramma, in quanto trattasi di
informazioni riservate, invitan-
do a prendere contatti con la
società. «Questo invito – spiega
il portavoce Salvatore Mauro –
è forviante, perché è immagina-
bile che la società non darà
informazioni specifiche in tal
senso. Qualora venissero con-
cesse le  autorizzazioni, la
nostra vallata sarebbe destinata
alla distruzione del paesaggio,
della storia e dell’identità cultu-
rale, già messa a dura prova dal
sisma del ‘68». Per perforare i
pozzi viene utilizzata una tecni-
ca denominata «sismica rifles-
sione», che prevede l’uso di
esplosivi per i pozzi superficia-
li, oppure grossi vibratori che
provocano mini-terremoti,
incompatibili con il nostro terri-
torio, soggetto storicamente a
fenomeni sismici di elevato
impatto. Recen-temente alcuni
comuni interessati dalle trivel-
lazioni sono stati classificati al
primo livello nella tabella
sismica. Inoltre l’impatto di
questa tecnica agirebbe negati-
vamente sulle falde acquifere
sotterranee. Con-siderato che
non appena si esaurisce un
pozzo è necessario trivellarne
altri, i rischi sono la devastazio-
ne del territorio fino all’esauri-
mento del giacimento petrolife-
ro, anche perché i proprietari
dei fondi compresi nel perime-
tro della concessione non pos-
sono opporsi alle operazioni di
prospezione e di ricerca.
Inoltre, i concessionari potran-
no realizzare tutte le opere
necessarie per il deposito, il tra-
sporto, lo stoccaggio per l’uti-
lizzazione del minerale, aumen-
tando così i rischi ambientali. «I
cittadini –afferma il potravoce
– hanno tutto il diritto di essere
informati sulla questione, affin-
ché possano difendere il pro-
prio territorio». (marma)

LL
a befana ha vestito i panni della solidarietà, grazie all’inizia-
tiva promossa da un comitato spontaneo di cittadini, nato
sulle pagine del gruppo facebookPartanna quantu ti vog-

ghiu beni e quantu ti trattu mali. Gli organizzatori hanno voluto
sensibilizzare i più piccoli, facendo compiere loro un piccolo gesto
di generosità: hanno invitato i bambini a rinunciare a qualche loro
gioco per donarlo a chi non lo ha ricevuto, e avere in cambio cara-
melle, cioccolatini e palloncini, creati proprio dalla befana. «Una
prova tangibile – ha dichiarato Flavia Sanfilippo, una delle soste-
nitrici dell’iniziativa – che i buoni sentimenti e l’impegno disinte-
ressato non esistono soltanto nei sogni». I giochi ed alcuni beni di
prima necessità raccolti sono stati devoluti ad alcune famiglie biso-
gnose e alla «Casa dei fanciulli». (Nella foto la «befana» intrattie-
ne i bimbi) (marma)

Iniziativa finalizzata al reclutamento dei futuri volontari

L’Avis incontra i giovani nelle scuole

LL’ Avis va nelle le scuo-
le per avvicinare i
giovani al concetto di

solidarietà. Il direttivo della
locale sezione sottolinea l’im-
portanza degli incontri che
hanno catturato l’attenzione e
stimolato la curiosità degli stu-
denti. Alcuni di loro già si sono
presentati per la prova di ido-
neità come aspirante. I giovani
donatori facenti parte l’associa-
zione sono più di 70 e rappre-
sentano circa il 25 per cento
dei soci. I ragazzi si sono dimo-
strati interessati e sensibili, ed
hanno ricevuto preziose infor-
mazioni circa l’importanza
della donazione. Durante l’in-
contro sono stati distribuiti
anche i nuovi dépliantche spie-
gano come avviene la donazio-
ne del sangue. Tutta l’équipe
dell’Avis è rimasta molto sod-
disfatta dell’incontro, perché i
protagonisti, minorenni e mag-
giorenni, garantendo il turn
over, potrebbero costituire il
futuro dell’associazione e con-
sentire l’incremento della rac-

colta. I dirigenti dell’Avis
hanno voluto ringraziare i
docenti che hanno collaborato e
consentito la buona realizzazio-
ne degli incontri. Dopo le visite
nelle aule magne degli istituti,
la locale sezione ha indetto un
concorso denominato «Crea
uno spot per l’Avis», giunto
alla seconda edizione. Una ini-
ziativa lodevole che ha come
obiettivo quello di intensificare,
con proiezioni di foto e video,
la cultura della donazione. Oggi

l’A vis è uno dei garanti del san-
gue in Italia poiché mette a
disposizione la materia prima
base del funzionamento del
sistema trasfusionale. (Nella
foto, da sinistra, Michela Salvo,
Antonina Di Salvo, Giuseppina
Mangiaracina, Salvatore Con-
te, Caterina Eternini, Vita Ma-
ria Di Giorgi, Brigida Giar-
dina, Maurizio Napoli, Gio-
vanni Casciotta, Antonino
Mangialomini, Salvatore Leo-
ne, Antonino Battaglia)

Giocattoli donati ai bimbi meno fortunati

La befana «solidale»

Comitato «no triv»
Cercano il petrolio

Arriva la Tia con l’Iva
Scoppiano le proteste

LL
e bollette della Tia invia-
te dalla società d’ambito
«Belice Ambiente» stan-

no tartassando i cittadini. In
particolare gli avvisi di paga-
mento per il 2007, 2008 e 2009
ricalcolati con l’Iva. Dura la
presa di posizione dell’ammini-
strazione comunale. Il sindaco
Cuttone ha chiesto chiarimenti
alla società. I cittadini, esaspe-
rati, hanno infatti preso l’assal-
to il palazzo municipale, chie-
dendo chiarimenti. La maggior
parte di loro, a sentire l’assesso-
re Termini ha già pagato. Dalla
società d’ambito, che si scusa
per i disagi arrecati, assicurano
che stanno predispondendo il
necesario per evitare che il cit-
tadino-utente si senta vessato
dall’imposizione tributaria.
Una situazione che ha suscitato
le ire delle associazioni dei con-
sumatori, a partire da «Mo-
saico». Il movimento, in una
nota, parla di avvisi «illegitti-
mi»: «Decine di sentenze ai
massimi livelli costituzionali –
si legge in una nota – hanno
oramai ribadito che l’Iva sulla
Tia non va applicata». Per
«Belice Ambiente», invece,
«l’applicazione dell’Iva non è
dovuta ad un capriccio della
società, che conosce le sentenze
della Corte suprema, ma la
risposta ad un interpello che la
società ha inoltrato all’Agenzia
delle entrate».

Giovanni Cuttone Angelo Bulgarello

Carmelina Atria Angelo Milone
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CC
i sono forse fannulloni al
Comune? A leggere la
direttiva del sindaco,

Felice Errante, che invita i
dipendenti dell’ente ad un cor-
retto utilizzo della rete internet
durante l’orario di lavoro, il
dubbio viene. Secondo gli
“spifferi” che corrono lungo i
corridoi del palazzo comunale,
il primo cittadino stesso avreb-
be beccato in flagranza qualche
dipendente intento a girovagare
per siti web e sull’immancabile
facebook. Da ciò la decisione
del giro di vite. Una decisione
ferrea, che intende impedire un
uso quantomeno allegro del
computer di lavoro per dedicar-
si a sollazzi di vario genere: dal
chattare sui social network,
appunto, allo scaricare softwa-
re, musiche e film. «L’utilizzo
di internet – precisa la direttiva
– sarà consentito a tutto il per-
sonale esclusivamente per lo

svolgimento delle proprie atti-
vità istituzionali». Nessuna de-
roga, nessuna interpretazione
equivoca della nota sindacale.
Non a caso, giusto per rendere
ancora più chiara la decisione,
l’amministrazione ha fatto sa-
pere di riservarsi l’applicazione
«di profili di navigazione per-
sonalizzati per aree o servizi, a
seconda dell’attività svolta,
nonché di applicare delle restri-
zioni alla navigazione sui siti
internet ritenuti non opportuni
per lo svolgimento delle proprie
attività lavorative».

Intanto, per risparmiare, l’ente
ha deciso di rinunciare ad un
rientro pomeridiano dei propri
dipendenti: gli uffici comunali
adesso sono chiusi il lunedì
pomeriggio: unica giornata di
apertura pomeridiana è il mer-
coledì. Il mancato rientro com-
porterà un risparmio di spesa,
tra consumi elettrici, telefonici,
di diverse migliaia di euro, ai
quali va aggiunto il risparmio
derivante dalla mancata eroga-
zione dei buoni pasto cui i
dipendenti hanno diritto nelle
giornate di rientro al lavoro:

45mila euro. In tempi di vacche
magre e con un cospicuo debito
da saldare alla «Saiseb», la for-
bice di Errante ha colpito anche
le consulenze esterne: via quel-
le dei due esperti per la cultura,
Giacomo Bonagiuso e Fran-
cesco Saverio Calcara: altro
risparmio di 33.600 euro. Mica
bruscolini.
Proprio sul fronte culturale va
segnalata la decisione, ammire-
vole, dell’amministrazione co-
munale di dedicare a Luciano
Messina la via Castelfidardo,
che lì nacque nel 1923. Mes-
sina, morto il 6 giugno 2007, fu
sindaco democristiano della
città dal 1956 al 1960 e presi-
dente della Provincia dal 1980
al 1982, e per molti anni presi-
de del Magistrale «Giovanni
Gentile». Ispettore onorario per
le antichità per oltre quaran-
t’anni, pubblicò saggi e volumi
di poesie. Fondò e diresse, tra il
1964 e il 1973, la rivista cultu-
rale «Incontri». (red)

Provvedimento per evitare che gli impiegati si distraggano nelle ore d’ufficio

La direttiva disposta dal sindaco Errante
Tagliati i due consulenti culturali dell’ente

Ordinanza del sindaco. Previste sanzioni

Proprietari cani, giro di vite

TT
empi duri per i proprieta-
ri di cani che non rispet-
tano le norme. Su ordi-

nanza del sindaco Errante, il
corpo di Polizia municipale,
munito di un apposito lettore
elettronico, effettuerà controlli
a tappeto per verificare se i pro-
prietari degli animali hanno
provveduto alla loro registra-
zione tramite microchip. Come
riferisce il vicesindaco Marco
Campagna, il provvedimento è
solo il primo di una lunga serie
di azioni sanzionatorie che
saranno adottate nei prossimi
mesi. Dopo le ripetute lamente-
le da parte di molti cittadini,
pesanti sanzioni saranno previ-
ste anche per quei proprietari di
animali che consentono a questi
ultimi di sporcare gli spazi pub-
blici della città con conseguen-
ze di carattere igienico-sanita-
rio.
L’ordinanza prevede che coloro
che portano i cani a passeggio
debbano essere muniti di appo-
siti dispositivi per la rimozione
delle deiezioni, le quali, nel
caso non venissero tolte, com-

porteranno una sanzione da 25
euro fino a 300 euro.
Errante ha ordinato che i pro-
prietari, o detentori, debbano
vigilare affinché i propri anima-
li (cani, gatti, o altri animali
domestici), non arrechino
disturbi al vicinato, e dovranno
garantire una condizione di
vivibilità per i luoghi dove essi
vivono, e posti in condizioni
tali da non incutere timore o
spavento ai passanti. Nei settori
destinati ai giochi per bambini
sarà proibito l’accesso dei cani,
anche se condotti al guinzaglio
e muniti di museruola, mentre è
obbligatorio l’utilizzo degli
stessi in città.
Francesca Agostina Marchese

Palazzo Pignatelli; a destra Felice Errante

Divieto di facebook ai dipendenti
UU

n campo sportivo poli-
valente e coperto sorge-
rà su un terreno agricolo

confiscato alla mafia che si
trova lungo la strada che condu-
ce a Trinità di Delia. Per con-
sentirne la realizzazione, il
Consiglio comunale ha dovuto
approvare una variante al Piano
regolatore generale (delibera
passata all’unanimità). La strut-
tura è stata progettata per lo
svolgimento di partite di calcio
a 5, pallamano, pallavolo e
basket e sarà finanziata per
poco meno di 490 mila euro dal
Ministero dell’Interno con som-
me derivanti dal progetto «Io
gioco legale» del Pon «Si-
curezza». Il Comune aveva par-
tecipato al bando nel 2011.
Dopo il «nulla osta» al progetto
e al finanziamento (giunti un
anno dopo), sono seguite tre
conferenze di servizio durante
le quali l’ente ha dovuto acqui-
sire le autorizzazioni degli enti
preposti alla realizzazione del-
l’impianto. «In pochi mesi –
commenta il sindaco Errante –
siamo riusciti a concretizzare
questo progetto, che è già cor-
redato dei pareri necessari.
Produrre fatti e non semplici
segnali – aggiunge il primo cit-
tadino – è la nostra linea di con-
dotta. Un ringraziamento – con-
clude il sindaco – va ai nostri
tecnici per il pregevole lavoro

svolto». Ringraziamenti che
Errante ha voluto estendere
«all’intero Consiglio comunale,
che ha colto l’importanza del-
l’iniziativa esitandola favore-
volmente e con voto unanime».
La Giunta, dal canto suo, nei
giorni scorsi, ha impegnato
70mila euro per gli interventi di
manutenzione straordinaria de-
gli edifici scolastici: saranno
sostituiti infissi e ripristinati
intonaci, acquistati caloriferi.
Nel plesso «Pappalardo» saran-
no realizzati lavori al campo di
calcetto. Idemalla scuola «Me-
di». Qui saranno inoltre realiz-
zati lavori all’impianto antin-
cendio e alla rete fognaria. Per
quel che riguarda il plesso
«Capuana», saranno realizzati
lavori di manutenzione sulla
pavimentazione di alcune aule,
alla rete fognaria e collocati
alcuni climatizzatori. Lavori
alla rete fognaria anche al ples-
so di via Torino. Per quel che
riguarda il «Gennaro Pardo»,
sarà ripristinata la pavimenta-
zione esterna del piazzale. Alla
«Lombardo Radice», invece,
saranno eseguiti degli interven-
ti sui servizi igienici e sugli
infissi. Analogo intervento alla
«Giovanni Verga». Infine, alla
«Dante Alighieri» saranno rea-
lizzati lavori di ripristino degli
intonaci e di alcuni controsof-
fitti.

L’impianto nascerà su un terreno confiscato

Un nuovo campo sportivo

SS
e scendete a Castelve-
trano in questi giorni,
occhio a come vi espri-

mete. «Sulle nere io ci inzuppo
pure il pane!», sicuri che sia
l’innocente invito a mangiare le
locali olive da tavola? «Mi son
fatto una spremuta di brasilia-
ne!», certi che sia solo il meto-
do più naturale per combattere
il raffreddore? «Che meravi-
glia, è una notte piena di luccio-
le!», scontato che, detta così, a
Giovanni Pascoli stimolerebbe
solo una rima baciata? Perché
quello su cui vorremmo metter-
vi in allarme, è di un terribile
virus mutante che ha pratica-
mente invaso le campagne del-
l’intera zona attorno alla città. I
fatti sono questi. La malasorte
volle che «l’arridente cittadina
del trapanese», si svegliasse
una mattina con un incredibile
grattarsi ovunque, con un senso
appiccicoso sparso, ma soprat-
tutto con un gran senso di vuoto
dentro. Cos’era dunque succes-
so? Chi e come aveva colpito
improvvisamente i soggetti
maschili di un’arrinomata

comunità, tutta dedita il santo
giorno solo a casa, chiesa,
Messina e denaro? I primi
apportarenotizia furono eccita-
ti automobilisti che, alla guida
dei loro mezzi, avevano avuto il
tempo di sbirciare – per lungo
tempo – strane creature muo-
versi ritmicamente, nascoste
alla meno peggio nei campi.
Grovigli di carne e  vegetazione
di cui è meglio tacervi i detta-
gli, stavano lì tra le piante di
olivo, di arance, di «catarratto-
ne». Le creature erano indefini-
bili ma il ritmo aveva un qual-
cosa di familiare. Era l’infezio-
ne di un morbo subdolo – ma
con tariffe abbordabili per tutte
le tasche – che mieteva inguini

dopo inguini! Insomma
Castelvetrano era invasa dal
terribile meretrices negroidii,
molto più comunemente inteso
col nome di «Zoccola dell’oli-
vo». A nulla sono fin qui valsi
gli appelli ai maschi castelve-
tranesi di non saltare di palo in
frasca; che urli a fare quando
tutti hanno la testa alla frasca?
Ma il peggio ancora doveva
arrivare; studi scientifici hanno
dimostrato che il moto ondula-
torio e sussultorio dei congressi
carnali, hanno come effetto un
danno genetico alle coltivazioni
di olivo. Il comunicato del-
l’Uf ficio provinciale Repres-
sione frodi è sintetico e chiaro:
«Dalle nostre analisi risulta che
Castelvetrano produrrà per anni
solo olio adulterino, impossibi-
le da vendere».
Dobbiamo quindi aspettarci che
per un lungo periodo l’intera
economia della zona sia messa
in ginocchio? «Sempre meglio
di farlo in piedi!», ha immedia-
tamente sbottato un assiduo
cliente.

Marco Bagarella

Non c’è pace tra gli ulivi
Per imprese e tecnici
Ci sarà albo di fiducia

II
mprese e tecnici locali pos-
sono iscriversi al nuovo
albo di fiducia del Comune.

Si concretizza così, nel giro di
pochi mesi, quello che era il
primo degli obiettivi che l’am-
ministrazione si era posta, allo
scopo di poter consentire alle
imprese del luogo di poter par-
tecipare all’aggiudicazione di
lavori pubblici, garantendo una
concreta ripresa all’economia
locale. L’elenco è aperto e si
procederà al suo aggiornamen-
to con cadenza annuale. L’Albo
sarà suddiviso in tre sezioni: la
sezione lavori, la sezione servi-
zi e la sezione forniture per
l’espletamento di gare informa-
li per l’esecuzione di opere o
lavori fino a 200mila euro. Gli
interessati potranno presentare
la domanda di iscrizione, corre-
data da tutti gli allegati reperi-
bili nella sezione bandi del por-
tale internet del Comune, entro
il 28 febbraio. Ci si può anche
rivolgere agli uffici del Pro-
tocollo, in piazza Umberto I.
Stesso discorso vale per i tecni-
ci.

Proteste per le prostitute di colore nelle campagne intorno alla città

Francesco Saverio Calcara
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. Salemi. Quella mattina del 1883, nelle campagne di Puzzusalatu, il passaggio del primo «cavallo di ferro»

Caterina la Cicira, la donna che vide il diavolo

LL
a mattina del 4 giugno
1883 Caterina la Cicira
si alzò prestissimo.

Abitava nella via Santa
Domenica ed era chiamata così
perché i genitori abbrustolivano
ceci che poi vendevano in occa-
sione di matrimoni e feste rio-
nali. Era una donna di 42 anni
tutta casa e chiesa; aveva due
figlie ancora adolescenti e la
sua vita trascorreva nei lavori di
casa e aiutando il marito di
tanto in tanto in campagna.
Sopratutto seguiva con assidui-
tà le funzioni religiose della
chiesa del rione. Quella mattina
doveva andare col marito in un
suo poderetto in contrada
Puzzusalatu, sito dove oggi
sorge il viadotto Sant’Agostino
dell’autostrada Palermo-Ma-
zara, vicino la contrada di
Torello. Caterina doveva lavare
alcuni capi di biancheria con
l’acqua salmastra del pozzo esi-
stente sul proprio terreno, men-
tre il marito avrebbe proseguito

per la vicina  Mundura, in un
terreno condotto a mezzadria,
per stravuliari, cioè portare con
la mula alcuni covoni di grano
già mietuto nell’aia di un baglio
vicino e che poi avrebbe caccia-
to quando il grano si sarebbe
bene essiccato.
A cavallo della mula con il
marito presero per la via dei
mulini e arrivarono nel loro
podere quando appena si intra-
vedeva un chiarore dalla parte
della vicina Salinella. Il marito,
lasciata la moglie, proseguì per
Mundura. Sarebbe passato a
riprenderla nel pomeriggio do-
po aver terminato il suo lavoro.
Caterina aveva cominciato ad
attingere acqua dal pozzo per

riempire una pila di pietra.
Aveva travasato già il quarto
catino quando nel cielo ancora
scuro notò un insolito volare di
uccelli senza direzione come se
fossero spaventati; inoltre le
oche dei vicini mulini starnaz-
zavano a più non posso e i cani
latravano ininterrottamente.
Quando ebbe attinto il quinto
secchio di acqua, finito il rumo-
re stridulo della carrucola, sentì
distintamente uno sferragliare
metallico e un soffio ansante
come un respiro o rantolo re-
presso. Imbambolata guardava
il luogo da dove provenivano
quei rumori infernali, e all’im-
provviso le comparve un
“mostro” che sputava bava
bianca dalla bocca che subito si
dissolveva, un fumo nero che
usciva da un naso, così abbon-
dante, che mai aveva visto usci-
re dai comignoli del suo quar-
tiere, due occhi di fuoco brillan-
te e una lunga coda punteggiata
di luci che risaltavano nell’alba
ancora buia. All’improvviso,
per un effetto ottico causato da
una leggera curva, le sembrò
che quell’orribile “mostro” le
venisse addosso e proprio in
quell’istante sentì un grido ter-
ribile uscire dalle fauci di quel-
l’essere diabolico. Quel grido si
amplificò enormemente per

effetto dell’eco formatosi in
quella valle sormontata dalle
colline di Santa Ninfa e di
Torello. Caterina atterrita
cominciò a correre per la stra-
della e pensò di raggiungere al
più presto Salemi, la sua casa, il
suo rifugio. Un cavallo che
forse era abbiatuin uno dei ter-
reni vicini, rotta la cavezza
galoppava spaventato nella
stessa direzione dove correva
Caterina, la quale s’immagina-
va il mostro alle calcagna. Ma
lei imperterrita, contrariamente
alla biblica moglie di Lot non si
voltò indietro, continuò a corre-
re e cominciò a recitare tutte le
preghiere e tutte le giaculatorie
del suo ben nutrito repertorio
religioso. Le vennero in mente
le parole di una predica di don
Andrea Orlando durante l’ulti-
ma Quaresima. Il sacerdote,
parlando del maligno, aveva
spiegato che, per spaventare ed
ingannare, poteva assumere
qualsiasi sembianza, di uomo,
di animale, di mostro. Proprio a
lei, povera Caterina, era appar-
so nella forma più orribile e
mostruosa possibile. Arrivata al
molino Calia, per raggiungere
nel più breve tempo la sua casa
prese il viottolo che attraver-
sando la contrada Serrone arri-
vava a Santa Domenica. Iner-

picatasi per la ripida salita,
rasentando il cimitero dei cole-
rosi rivolse una preghiera a
quelle sfortunate vittime. Ar-
rivata alla cappella di Maria
Santissima di Trapani, si
aggrappò alla grata e con le
ginocchia piegate, spossata e
stravolta dalla stanchezza, spa-
ventata e avvilita, scoppiò in un
pianto liberatorio ringraziando
la Madonna di averla salvata.
Passando là vicino la gnaNina
la Nivura, così chiamata per la
sua carnagione, si accorse della
comare Caterina e avvicinatasi,
vedendola cerea, sconvolta,
lacrimante e ancora ansante per
la fatica le chiese: «Beddra
matri mia, cummari, chi vi suc-
cessi?». La povera Caterina, tra
un singhiozzo e un altro, rispo-
se: «Cummari, vitti lu diavulu
chi curria terra terra». Rac-
contò le sue vive sensazioni:
l’avviso degli animali spaventa-
ti, l’apparizione diabolica terri-
bile, la bava, il fumo, gli occhi,
la coda, la sua corsa veloce, il
grido agghiacciante. Nina la
Nivura ogni tanto si segnava e
prendendola sotto braccio l’ac-
compagnò a casa e l’affidò alle
cure delle figlie e delle sorelle
subito accorse. Lasciata la
comare, cominciò, ciarliera
com’era, a diffondere per tutto

il quartiere la strabiliante noti-
zia: «Catarina la Cicira a lu
puzzu salatu vitti lu diavulu».
Come un gran tam-tam nella
giungla, gli abitanti del rione,
dagli ànnati, finestre, astrachie
porte, appresero e diffusero ciò
che era avvenuto. Alcune, scet-
tiche per natura, se ne uscirono
con la frase: «Sa soccu vitti».
Altre, timorate di Dio, le cre-
dettero e soprattutto una più
timorata delle altre, corse nella
vicina chiesa ad accendere un
cero dinanzi al quadro di San
Michele Arcangelo, il vincitore
del ribelle Lucifero.
Verso le due rientrava a casa il
borghese Giuseppe Scimemi, e
subito la moglie, una balia e
un’inserviente lo informarono
dell’avvenimento del giorno.
Scimemi durante il racconto
cominciò ad atteggiare la faccia
a un sorriso che alla fine si tra-
sformò in una gran risata che
lasciò interdette la moglie e le
altre due. «Ma quale diavolo e
diavolo!». Quella mattina, leg-
gendo L’Amico del Popoloe il
Giornale di Sicilia,nel circolo
Buonamici, aveva appreso la
seguente notizia: un treno parti-
to nella nottata da Trapani
sarebbe arrivato a Palermo nel
primissimo pomeriggio inaugu-
rando l’apertura al traffico fer-
roviario della linea Trapani-Pa-
lermo. Caterina aveva visto il
treno, il primo che proprio
all’alba di quella mattina attra-
versava le campagne salemita-
ne. Questa notizia corse di
nuovo nel quartiere ma non si
diffuse con la velocità con cui si
era propagata la prima. Alcune
vicine di casa andarono a trova-
re Caterina mentre arrivava con
la mula il marito in grande agi-
tazione per non aver trovato in
campagna la moglie e aver
notato la pila piena di acqua

limpida e la trusciadella bian-
cheria ancora annodata. Trovò
la moglie che era stata sedata da
una robusta dose di bromuro
prescrittole dal medico. Le vici-
ne, avvicinatesi per tranquilliz-
zarla, le dissero che non era un
diavolo quello che aveva visto,
bensì il treno. «Chiamàtilu
comu vuliti, ma pi mia era un
diavulu» tagliò corto l’imper-
territa Caterina. Da quel giorno
non andò più in campagna a lu
Puzzusalatu. Quando doveva
lavare la biancheria, si univa ad
alcune lavandaie del quartiere
andando con loro nella tranquil-
la contrada della Conca. Co-
munque Caterina acquistò qual-
che cosa: al primo soprannome
di Cicira fu aggiunto nel quar-
tiere quello di «chidda chi vitti
lu diavulu».
No. Caterina non aveva visto il
diavolo, aveva visto il treno,
questo meraviglioso mezzo di
trasporto che avrebbe avvicina-
to i popoli delle città, delle
regioni, degli stati e dei conti-
nenti. Il Comune di Salemi
aveva snobbato quell’inaugura-

zione. Nessuna abbanniata
aveva avvertito la cittadinanza,
nessuna festa era stata predi-
sposta alla stazione ferroviaria.
La popolazione era stata voluta-
mente tenuta all’oscuro di tutto.
Il Comune era contrariato per-
ché una variante al progetto,
tendente ad avvicinare la sta-
zione di cinque chilometri alla
città, era stata bocciata.
Donna Caterina andò all’altro
mondo in una gelida mattina
del febbraio 1894. In tutto il
quartiere al suono triste a mor-
torio della campana di San
Francesco di Paola si sparse la
notizia: «Morsi la gna Catarina
la Cicira, chidda chi vitti lu
diavulu».

Il sacerdote aveva spiegato che il maligno poteva assumere qualunque forma
Il singolare episodio alle prime luci dell’alba tra i feudi di Torello e Mondura

Luigi Caradonna Favara

Un vecchio, sbuffante, treno; a destra San Michele arcangelo sconfigge il diavolo

Imbambolata
guardava il

luogo da dove
provenivano
quei rumori
infernali e

all’improvviso
le comparve un

“mostro” che
sputava bava

Verso le due
rientrò a casa

il borghese
Scimemi e subito

la moglie,
una balia e

l’inserviente
lo informarono

dell’avvenimento
del giorno
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L’autobiografismo lirico di uno scrittore schivo
Santa Ninfa. Il ritratto: Salvatore Lo Curto, medico in pensione con la passione per la narrativa e la storia locale

CC’ è uno scrittore appar-
tato che la sua esi-
stenza intera ha vis-

suto sulle placide colline poste
a metà strada tra Segesta e
Selinunte; quelle placide colli-
ne che si elevano appena sopra
i 400 metri e che accompagna-
no il corso del fiume Modione,
il Selinus dei greci, dal punto in
cui nasce, nelle campagne di
Galirmi, fino alla foce, ai piedi
dell’acropoli selinuntina. Nato
a Santa Ninfa nel 1928,
Salvatore Lo Curto, medico
ormai in pensione, è un narrato-
re raffinato, un colto umanista
che, come Bufalino, ha letto
tutti i libri del mondo. Col-
tivando due passioni: quella per
la scrittura e quella per la storia
locale.
Dopo aver diretto, negli anni
successivi al terremoto del
Belice, una piccola rivista
ciclostilata, Ritrovarsi, nella
quale trovavano spazio memo-
rie e articoli di cultura locale, e
avere dato alle stampe (come
editore) una monografia, Sto-
ria del paese di Santa Ninfa,
scritta nell’Ottocento da An-
tonino De Stefani Perez e Ma-
riano Accardi, esordisce, nel
1988, con il romanzo Azulejo,
pubblicato con lo pseudonimo
di José Vittoriano Carmona.
Romanzo di formazione, che
contiene già i topoidella sua
narrazione successiva, sempre
sospesa tra autobiografismo
lirico e realismo elegiaco.
Qualche anno dopo, nel 1993,
esce, per la piccola casa editrice
Il ventaglio, la raccolta di rac-
conti Port Royal. Nel mezzo c’è
spazio per la cura di un volume
fotografico, Cara Santa Ninfa,
che riproduce alcune antiche
immagini del paese scovate in

archivi privati e sfuggite alla
distruzione del sisma del 1968.
Dopo un lustro di silenzio,
torna, nel 1999, con una raffi-
nata versione in dialetto sicilia-
no del secondo libro del-
l’Eneidevirgiliana, La città tra-
dita, in cui sperimenta il suo
amore per la traduzione. In
tempi più recenti, nel 2003, da
buon cultore di storia locale, fa
ristampare un prezioso docu-

mento sulla jacqueriedel fascio
di Santa Ninfa, pubblicato nel
1935 da Giuseppe De Stefani,
che fu sindaco negli anni della
rivolta contadina: Gli avveni-
menti di S. Ninfa durante i moti
dei fasci nel dicembre 1893 e
gennaio 1894. L’anno scorso ha
infine raccolto in volume, titolo
Le storie, trenta brevi racconti
pubblicati, tra il 2000 e il 2006,
nelle pagine dell’edizione pa-

lermitana del quotidiano La
Repubblica. Sono prevalente-
mente pezzi di pura narrativa,
ma non mancano gli elzeviri e i
testi «civili». E sono racconti
nei quali l’esaltazione della cul-
tura materiale del paese natìo

non è mai acritica adesione ad
un mondo ormai scomparso,
travolto dalla modernità. Mie-
titori sfiancati dalla fatica, pic-
coli mafiosi di paese che scam-
pano ad un agguato, ragazze
isteriche, fattucchiere che la

sanno lunga sulle cose della
vita, epilettici e prostitute che
diventano protagonisti della
processione del venerdì santo, i
personaggi di Lo Curto affon-
dano certo la loro origine nella
storia del luogo, ma molto deb-
bono all’invenzione dell’auto-
re, giacché questo è anzitutto il
piacere della narrativa per Lo
Curto: il piacere di inventare.
Servendosi di una lingua ele-
gante e preziosa, che nulla ha a
che vedere con quella vasellina-
cea che si parla su sollecitazio-
ne di impulsi che arrivano via
etere. Quasi un manifesto di
poetica: alla consunzione dei
linguaggi della contemporanei-
tà, al loro svuotamento, Lo
Curto oppone una lingua alta,
impreziosita da vocaboli dialet-
tali, correndo il rischio di far
prevalere il registro espressivo
su quello comunicativo. E uti-
lizzando uno stile ironico e
tagliante, anche quando il tono
è colloquiale.
Intellettuale schivo, Lo Curto
ha coltivato la propria passione
lontano dai circuiti letterari, cir-
condandosi di un ristretto circo-
lo di lettori avveduti e affidan-
do a sporadiche collaborazioni
a giornali e riviste il compito di
allargare la cerchia dei suoi
estimatori. Per questa ragione i
suoi libri sono stati quasi sem-
pre pubblicati «alla macchia», o
dati alle stampe da piccolissimi
editori. Egli stesso si è fatto edi-
tore delle proprie opere, arri-
vando al punto di utilizzare un
nom de plumeper il suo primo
(e finora unico) romanzo, il fol-
gorante Azulejo. Un esordio tar-
divo, a 60 anni, la stessa età che
aveva Gesualdo Bufalino quan-
do pubblicò Diceria dell’unto-
re. Del resto si può dire del-
l’esistenza di Lo Curto quel che
si disse per la vita del comisa-
no: ritirata e discreta.

Nel 1988 l’esordio tardivo, a 60 anni, con il folgorante romanzo «Azulejo»
Il suo ultimo libro, «Le storie», raccoglie trenta tra racconti e testi «civili»

L’esaltazione
della cultura
materiale del
paese natìo
non è mai,

in lui, acritica
adesione ad un
mondo ormai

scomparso,
travolto dalla

modernità

Vincenzo Di Stefano

DD
a un lato rilegge il mito
omerico, Lorenzo Ca-
scio, dall’altro scruta

attentamente la contemporanei-
tà. Il mondo della moda in par-
ticolare. La moda con le sue
«mannequins», i manichini ine-
spressivi non più vestiti dall’an-
tico peplo, bensì figure bellissi-
me ed eteree che nel loro ince-
dere incarnano il mito contrad-
dittorio dell’estetica moderna.
Il Museo civico d’arte contem-
poranea ospita, fino al 23
marzo, la personale del maestro
siciliano, ma ligure d’adozione.
Una esposizione voluta dal
Comune e che intende essere un
riconoscimento ad un artista
che, come tanti altri, ha dovuto
lasciare la sua terra per potere

esprimere il proprio estro crea-
tivo. In mostra 25 grandi opere
pittoriche di recente realizza-
zione (quasi tutte composte tra
il 2010 e il 2012).
È una pittura personalissima
quella di Lorenzo Cascio, che
per mezzo di una tecnica mista
di olio e collagetrova la sua
espressione attraverso il gesto
ed un uso attento del colore.
Gruppi di figure e cavalli rea-
lizzati con irruenza materica si
mischiano a silhouetteeffimere.
«La mostra del maestro Cascio
– spiega il sindaco, Rosario
Fontana – evidenzia l’attenzio-
ne dell’amministrazione comu-

nale verso l’arte e la cultura in
un momento storico, per i pic-
coli comuni, particolarmente
delicato e pieno di incognite per
la loro sopravvivenza».
Nato a Sciacca nel 1940,
Lorenzo Cascio vive da tempo
in Liguria, dove ha il suo studio
d’arte a Portofino. Nel 2002 il
Comune di Montevago gli ha
commissionato la realizzazione
di una scultura in bronzo da
sistemare nella piazza del tea-
tro: L’abbraccio, opera nella
quale è rappresentato un uomo,
nelle vesti di guerriero, che
cinge la sua sposa, a simboleg-
giare lo spirito combattivo degli
abitanti del luogo dopo il deva-
stante terremoto del 15 gennaio
1968.

Gibellina. Al Museo civico, fino al 23 marzo, la personale dell’artista siciliano. In mostra 25 grandi opere di recente realizzazione

La pittura «mitica» di Lorenzo Cascio

Una delle opere di Lorenzo Cascio in mostra al Museo civico

La copertina della raccolta Le storie

I mietitori (olio su tavola, 1565) di PieterBruegel il vecchio

Salvatore Lo Curto

Il sindaco Fontana e l’artista



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
-  A Salemi locale in affitto di
almeno 120 mq + spazio
esterno sfruttabile, su un
unico piano. Tel. 366 4818875
- Personale qualificato per
gestione parruccheria. Op-
portunità di carriera.
Te. 392 9968234

VENDESI
-Videocamera digitale
Panasonic SDR-H250 3CCD.
Registra FULL HD su hard
disk da 30Gb. Usata pochissi-
mo, come nuova.
Tel. 338 7042894

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita 1970 - Asilo comunale. Vito Giglio, Dino Buffa, Dino Accardi, Antonio Accardi, Baldo Buscaglia,
Anna Accardi, Antonella Genco, Agata Leo, Caterina Barbera, Gaspare Simone, Melchiorre Giglio, Fina
Giglio, Flora Barbera, Enza Renda, Gaetana Simone, Maria Scavuzzo, Mariella Abate, Rosanna Isca,
Maurizio Gaglio, Franca Abate, Maria Ponzo, Giuseppe Buffa, Tommaso Marsala, Giovanna Di Stefano,
Franca Simone con Innocenza Giglio e la maestra Paola Aguanno

Calatafimi 1937 - Piazza Duca degli Abruzzi

Salemi 1955 - Terza Elementare. Francesco Ferro, Giacomo Vanella, Giuseppe Crimi,  insegnante
Enza Favuzza, Antonino Amico, Giuseppe Leone, Gaspare Ansaldi, Calogero Musso, Antonino
Provenzano. Francesco Armata, Giuseppe Fazio, Alberto Caradonna, Antonino Gucciardi, Stefano
Errante, Antonino Gisone, Giuseppe Puma. Giuseppe Casciolo, Nicolò Lombardo, Salvatore Briganò,
Francesco Cammarata, Giuseppe Genna, Salvatore Messina, Pietro Maragliotti

Salemi 1957 - Quinta elementare. Nicolò Caradonna, Francesco Bivona, Antonino Monaco, Gaspare Messina,
Onofrio Corleo, Gabriele Nuccio, Irco Paolo. Giuseppe Carlino, Luigi Maniscalco, Pino Giammarinaro,
Francesco Bivona, Franco Muraca, Gaetano Lentini, Ignazio Spagnolo, Vito Ferrante, insegnante Nicolò
Accardi

Libia 1940
Francesco Lo
Truglio nel
Villaggio
«Giovanni Berta» 

Salemi 1989 - 60° anniversario di sacerdozio del padre
cappuccino Maurizio Damiani assieme a Giuseppe Atria
e Franco Rosa

Vita 1930 - Sarina Genco con le figlie Vincenzina e Giovanna
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Giada Riserbato ha
ricevuto il battesimo

Auguri a Anna e Mariarita per i loro 13 anni da amici parenti e compagni

Maniscalco team racing. Giornata all'insegna del puro divertimento in pista. 
Auguri di Buon Anno Cristina

Giovanna Trapani ha festeggiato 
il suo settantesimo compleanno. 

Nella foto con il figlio, la nuora e i nipoti.

Buon compleanno a
Gaspare. Con affetto Stè,

Luigi, Letizia, Luciano e la
moglie Franca

Tanti auguri per un felice matrimo-
nio a Nino e Ilenia dai parenti e dagli
amici di Calatafimi

Papà Piero e mamma
Giusy annunciano la

nascita della loro
primogenita Gaia

Tanti auguri allo sposo, al pic-
colo Domenico e alla bellissi-

ma mamma dai parenti di
Calatafimi

Gloria Pedone ha festeggiato il
suo 2°compleanno al Ristorante
Pizzeria Alba Chiara

Buon compleanno a
Pino. Con tanto Amore
Rosetta, Stè e Gigi

Vito Leo si è laureato a Pisa in
Tecniche della Prevenzione 

Giuseppe Mirlocca e Francesca Scavuzzo hanno festeggiato  60 anni di
matrimonio  insieme ai parenti 

Tantissimi auguri da tutti i nipoti alla mitica nonna Caterina Lucchese
per i suoi splendidi 80 anni

Tanti auguri a Vito dai
familiari per il suo 50°

compleanno 

Riunione della famiglia Capizzo, la nonna Nina con i figli,
nipoti e pronipoti, presso la pizzeria Alba Chiara

AUGURI A

Letizia Loiacono,

nostra redattrice, lo

scorso 30 dicembre,

è diventata mamma

di un bel bambino,

Giuseppe. Alla

nostra collega, e al

neo papà Pasquale

Fileccia, le 

felicitazioni e gli

auguri della

redazione e dei

collaboratori

di «Belice c’è»

Auguri a Eliana Riserbato
che ha compiuto 3 anni
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Diu t’affligi, ma nun t’abbannuna!
Va beni, nun mi sento abbannunatu,

si qualcunu mi sta sempri a latu
e prima o poi ‘na manu mi la duna!
Nun capisciu però dunni sta scrittu 
c’aiu a stari ‘na vita sempri afflittu!

Pigghiavi tridicesima e pensioni
e l’ammucciavi dintra ‘na pignata,
supra ci misi ‘na bedda carramata

di bulletti, tassi e ‘ntimazioni,
li cunzavi cu l’Imu, l’Ici e l’Iva,
tassi pi l’acqua e luci, gas e Rai,
quarchi multa chi un manca mai

e penzi a mali quannu c’unn’arriva,
ci misi puru n’anticchia di Tia,

‘un sacciu quantu d’assicurazioni,
e puru tassi di circolazioni,

telefunu, munnizza e così sia!
Ma poi ‘nta l’aria tuttu mi satau:
ci misi troppu cosi ‘nta pignata

tantu chi la truvavi scummigghiata
e mancu un sordu dintra ci arristau!

Avi ragiuni lu pr overbiu vecchiu:
chi lu suvecchiu rumpi lu cuvecchiu!

Scarzizza unn’è vriogna, e mancu preu:
ma lu guvernu canciau ‘stu galateu!
‘Na vota mezzu a ricchi e benistanti,
si megghiu d’iddu ci n’eranu tanti

lu scarsu si ‘nni stava ammucciateddu
p’un essiri chiamatu puvureddu!
Oggi chi la scarsizza tocca a tutti

e nun scansa né beddi e mancu brutti,
si tutti semu scarsi ‘ni priamu:

mancu pi nenti chiù ni vriugnamu!

Mancia picca e camperai,
parla picca e ‘nzirterai,

spenni picca e arricchirai!
E’ sempri picca chiddu chi fai!

Ma la tò vita unn’addiventa ricca
si pensi puru di travagghiari picca!

Mi pari un munnu fattu di ‘mbriachi,
cu ‘na sacchetta vacanti e l’atra china,

cu l’avi tr oppu chini, si camina,  
pi lu pisu ci carinu li vrachi;

pi nenti sordi e pi lu troppu vinu
cu si scurdau l’ura chi si mancia

a secunnu com’è c’unu s’arrancia,
va barcullannu e spera ‘nto destinu:

la furtuna è fatta a rota
sempri vota e sempri sbota!


